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Congèdo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo per il 
, giorno 13 e il giorno 14 l ’onorevole Monastero. 
Se non si fanno osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

La seduta è aperta alle ore 17,25.

Ge n t il e , segretario, dà lettura del pro­
esso verbale della seduta precedente, che è 

approvato.

t^iscussioni, /. 675

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

GENTILE, segretario:
e AI Presidente della Regione, per cono­

scere;
1) se e come il Governo intende intervenire 

con la sollecitudine e la consistenza necessa­
ria, per risolvere la grave vertenza economica 
tra il Comune di Trapani e gh impiegati co- 
munah, i quali da oltre quattro mesi non per­
cepiscono stipendio alcuno, e da sedici giorni 
sono in sciopero, dopo avere dato lunghissima 
prova di pazienza e di sopportazione, prestan­
do fede alle varie promesse fatte loro a più 
riprese dalle autorità competenti;

2) se ritiene, per caso, che tale gravissima 
madempienza contrattuale sia sopportabile, o 
non sia piuttosto ulteriore riprova della grave 
ingiustizia sociale e del disordine tributario 
e finanziario .che attualmente domina in Ita­
lia, che — nel caso concreto —- si risolvono 
in una insopportabilé sofferenza per le mi­
gliaia di persone che costituiscono le famiglie 
degli , impiegati comunali. » (1144) (L’interro­
gante chiede la risposta scritta con urgenza)

Costa.

fSOO)
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All’Assessctt^ ddegató ai trasportkèd alle 
comunicazioni, per sapere in qual modo inten­
deintervenire e quali immediati provvedimen­
ti riparatori intende adottare, per normalizza­
re il servizio automobilistico che la SITA svol­
ge nella provincia di Catania e fuori, ove i 
viaggiatori sono costretti a viaggiare, pigiatis- 
simi, in numero doppio e spesso triplo della 
legale portata delle vetture; il che costituisce 
infrazione della legge e intollerabile mortifi­
cazione, oltre che grave pericolo, per i viag­
giatori. » (1145) (L’interrogante chiede lo svol- 
gimentà con urgenza) . ■ ,

Bonfiglio.

PRESIDENTE. L’interrogazione dell’onore­
vole Bonfiglio, sarà iscritta ali’ ordine del 
giorno, per essere svolta al suo tmmo; quella 
dell’onorevole Costa, per la quale è stata ri­
chiesta la risposta scritta, sarà inviata al Pre­
sidente della Regione.

Annunzio dì interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare lettura deU’interpellanza pervenuta 
alla Presidenza.

GENTILE, segretario:
(t Al Presidente della Regione, per conosce­

re quali provvedimenti intende adottare onde 
prevenire i frequenti perturbamenti dell’or­
dine pubblico causati dal fatto che dei mili­
tari della marina americana da più giorni sco­
razzano per le principali vie di Palermo in 
uno stato di ripugnante e molesta ubriachez­
za, senza che alcun agente di polizia giudi­
ziaria abbia sentito il preciso dovere di pro­
cedere all’arresto di tali marinai ubriachi così 
come prescrivono le norme penali vigenti.» 
(322) (Gli interpellanti chiedono lo svolgi­
mento di urgenza)

F r ANCHINA -  C U FFA B O  -  N iC A STR O  -
M ontalbano - Omobono - Golosi - 
Mare G ina - Di Cara - Caltabiano 
- Gentile.

PRESIDENTE. L ’interpellanza testé letta 
sarà iscritta all’ordine del giorno, per essere 
svolta al suo turno.

: Riforma agraria in Sidlìa •

PRESIDENTE. L’ordine del giorno, 
i seguito della discussione del disegno & le^5^ì^ 
i « Riforma agraria in Sicilia ». ^
! Comunico all’Assemblea che in questo mo -̂'": 
j mento è stato presentato, da parte degli ono^^
I revoli Nicastro, Cuffaro, Franchina, Pantaleo- ;-  
I ne e Mare Gina, U seguente articolo aggiim-^
I  tivo:
j Art. 2 quater.

i « Saranno chiamali a far parte del Comi- 
I tato regionale per la bonifica, istituito con de- 
I creto presidenziale 22 ottobre 1947, n. 88, ol­

tre ai membri previsti all’articolo 4, due rap- I presentanti della cooperazione agricola, un 
rappresentante dei coloni e mezzadri.

Altresì saranno chiamati a far parte del 
Consiglio regionale per l’agricoltura, istituito 
con decreto presidenziale 22 ottobre 1947, nu­
mero 87, oltre ai membri previsti all’articolo 
3, due rappresentanti della cooperazione agri­
cola, un ■ rappresentante dei coloni e mez­
zadri. »

BIANCO.' Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIANCO. Signor Presidente, nella seduta 

precedente sono stati approvati i singoli com­
ma deU’articolo 2, rinviandone soltanto l’ap­
provazione nel suo complesso. Pertanto, riten­
go che l’emendamento testé annunziato non 
sia ammissibile.

NICAS'TRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICASTRO. Stiamo discutendo degli orga­

ni della riforma e l’Assemblea ha deciso che 
l’Assessorato per l’agricoltura dovrà servirsi 
del Consiglio regionale dell’agricoltura e del 
Comitato regionale della bonifica. Questo 
emendamento che noi presentiamo é un arti­
colo aggiuntivo e non contrasta affatto con 
le precedenti decisioni dell’Assemblea. Si 
tratta di rendere meno burocratico il Consi­
glio regionale dell’agricoltura e il Comitato 
regionale della bonifica, introducendo nell’u­
no e nell’altro due rappresentanti della coo­
perazione e un rappresentante dei coloni e 
dei mezzadri; il che non contrasta affatto con 
le decisioni precedentemente prese dall'A»- 
semblea, onorevole Bianco.
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PRESIDENTE^: Si yorrebbe^-questa mocM- 
oa soltanto ai fini deUa iiiforrnar.'^aria oppure 
per ogni fine? ; -,

NICASTRO. Se permette, signor Presiden­
te, io leggerò rarticolo 3 del decreto presi­
denziale 22 ottobre 1947, numero 87, il quale 
dice; «Il Consiglio è presieduto dall’Assessore 
« per l’agricoltura e le foreste ed, in mancan- 
« za, dal Direttore regionale dell’Assessorato 
« dell’agricoltura e delle foreste, ed è com- 
« posto:

«a) dal detto Direttore regionale;
« b) dal Ragioniere regionale;
« c) dal Capo della Divisione regionale 

« della produzione agricola;
« d) dal Capo della Divisione regionale dei 

<■• servizi speciali della caccia e della pesca;
« e) dal Capo dèUa Divisione regionale 

« delle foreste;
« f) dal Direttore deU’Ufficio regionale di 

« Palermo della Federazione italiana dei con- 
« sorzi agrari;

« g ) dal Direttore della Sezione del credito 
« agrario del Banco di Sicilia;

«  h )  da un rappresentante della Federazio- 
« ne regionale degli agricoltori, da un rappre- 
« sentante della Federterra regionale, da un 
« rappresentante della Federazione regionale 
< dei coltivatori diretti, da un rappresentante 
« dell’Unione regionale delle camere di com- 
* mercio, industria ed agricoltura, da un rap- 
« presentante dei tecnici agricoli, scelti dal- 
« l’Assessore per l’agricoltura e le foreste su 

• « designazione delle rispettive organizzazioni; 
« i) da un rappresentante degli istituti di 

« sperimentazione agraria della Regione;
« l) da cinque membri nominati dall’As- 

« sessore regionale per l’agricoltura e le fo- 
<■ reste particolarmente competenti in mare- 
« ria giuridica ed agraria.
. « Assiste al Consiglio, quale segretario, un 

« funzionario della Divisione regionale pro- 
« duzione agricola. »

PRESIDENTE. La vostra proposta di mo­
dificare questi organi è soltanto ai fini della 
riforma agraria ?

NICASTRO. Si, è soltanto ai fini della rifor­
ma agraria.

Noi vediamo che in questo Consiglio non 
sono presenti i rappresentanti della coopera­
zione e dei lavoratori, mentre ci sono i rap­
presentanti della caccia ed i rappresentanti 
di altre organizzazioni che non sono per nul­

la-inl^eressateaUa riforma àgrtóa; -Ritengo 
che sia opportuno introdurre, questi-elementi 
nel Consiglio regionale dell’agricoltura enei' 
Comitato regionale di bonifica. .

L’onorevole Assessore si è mostrato molto 
favorevole alla cooperazione, almeno nei suoi 
discorsi; io ritengo che, se egli vorrà mante­
nersi in questo spirito, dovrà far sì che negli 
organi che attueranno la riforma siano rap­
presentati anche direttamente i lavoratori.

PRESIDENTE. Prego il Governo di espri­
mere il 'suo parere su questo emendamento.

• MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Non ho ragione di entrare nel me­
rito, perchè propongo che la discussione deh 
l’emendamento sia rinviata. Infatti, quando si 
presenta un emendamento che modifica delle 
disposizioni precedentemente approvate, bi­
sogna considerare e ponderare tutto l’insie­
me; non chiedo altro che questo, che è una 
necessità, anche secondo il regolamento.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio­
ni, l’esame di questo articolo-aggiuntivo è rin­
viato a domani.

Passiarho all’articolo 3. Ne do lettura;

Art. 3.

Comitati provinciali dell’agricoltura.

» Presso gli ispettorati provinciali deU’agri- 
coltura sono istituiti, con funzioni consultive, 
i comitati provinciali dell’agricoltura che as­
sumono. oltre alle attribuzioni dei comitati 
provinciali dell’agricoltura attualmente esi­
stenti, quelle ad essi assegnate dalla presente 
legge.

I comitati sono costituiti con decreti dello 
Assessore per l’agricoltura e le foreste.

Del Comitato fanno parte di diritto;
1) il capo dell’Ispettorato provinciale del- 

l’agricoltura, che lo presiede;
2) il capo dell’Ispettorato ripartiraentale 

forestale;
3) l’ingegnere capo del Genio civile;
4) il presidente del Consorzio agrario pro­

vinciale;
5) un rappresentante deU’E.R.A.S.;
6) un rappresentante dell’Associazione si­

ciliana dei consorzi di bonifica.
Ne fanno parte altresì i seguenti membri; 

i quali durano in carica tre anni; '
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7) -due esperti designati dal ;Coosiglio 
^ n a le  delTagricoltura e delle foreste; ,

8) due espertìlin rappresentanza della coo­
perazione agricola;

9) due esperti in rappresentanza dei da­
tori di lavóro agricolo;

10) un esperto in rappresentanza degli af­
fittuari conduttori;

11) due esperti in rappresentanza dei la­
voratori agricoli;

12) un esperto in rappresentanza dei col­
tivatori diretti.

I componenti di cui ai numeri 6, 8 e seguen­
ti sono designati dalle rispettive associazioni 
in numero triplo dei membri da nominare.

n  presidente del Comitato chiamerà a par­
tecipare alle riunioni l’agronomo condotto 
nella cui circoscrizione si trovano le zone alle 
quali si riferisce l ’argomento da trattare e 
potrà pure chiamarvi altre persone fornite 
di specifica competenza.

Potrà altresì invitare, limitatamente alla 
trattazione di singole materie riguardanti i 
cittadini di un dato comune, un rappresentan­
te del Comune stesso, designato dalla Giunta 
mimicipale.

I tecnici ed i rappresentanti di cui agli ul­
timi due commi precedenti non hanno diritto 
al voto. Il

A questo articolo sono stati presentati i se­
guenti emendamenti;

— dagli onorevoli Franchina, Nicastro, Pan- 
taleone. Di Cara, Potenza, Ausiello e Bon- 
figlio:

1) sostituire, nel-titolo delVarticolo 3, alle 
parole : « della agricoltura » le altre : « della 
riforma agraria ».

2) sostituire al primo comma il seguente:
« Presso gli ispettorati provinciali dell’agri­

coltura sono istituiti i comitati provinciali 
della riforma agraria, con le attribuzioni ed i 
compiti ad essi affidati, dalla presente legge. »

3) sopprimere, nel terzo comma, il n. 4).

4) aggiungere, in fine del numero 10) del 
quarto comma, la parola: «diretti ».

5) sostituire, nel numero 11) del quarto 
comma, alla parola: « lavoratori » la parola:
« braccianti ».

SA?-?- ■
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-6)̂  aggiungere, aUà fti 
ii seguente numero 13):- «?due;̂
presentahza dei m e ^ d r f  $

l)  àl quinto comT7iOr sopprimere la diss^ 
ne: a in numero triplo det membri da n« '̂ 
minare. »

8) sostituire agli ultimi tre comma i se­
guenti: « Il Presidente del Comitato provin­
ciale chiamerà a partecipare alle sedute del 
Comitato provinciale, limitatamente alla trat­
tazione di singole materie riguardanti ì citta­
dini di un dato Comime, tre rappresentanti 
del Comitato comunale che verranno designa­
ti dal Comitato stesso?

Potrà altresì chiamare a partecipare alle 
sedute tecnici di specifica competenza, i quali 
non avranno diritto al voto. »
— dagh onorevoli Stabile, D’Antoni e Marche­
se Arduino:

dopo il numero 5), aggiungere il seguente 
numero 5 bis) ; « un rappresentante dell’Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza inva­
lidi di guerra; »

— dall’onorevole Cristaldi:

sostituire all’articolo 3 il seguente:

Art. 3.

« Presso gli ispettorati provinciali deU’agri- 
coltura sono istituiti i comitati provinciali per 
la riforma agraria.

Detti conaitati sono costituiti con decreto 
dell’Assessore per l’agricoltura.

Del Comitato fanno parte di diritto;%
1) il Capo dell’Ispettorato provinciale per 

l’agricoltura, che lo presiede;
2) il Capo dell’Ispettorato ripartimentale 

forestale;
3) un rappresentante deU’E.R.A.S.;
4) due rappresentanti della cooperazione 

agricola;
5) due rappresentanti dei mezzadri e co­

loni;
6) due rappresentanti dei coltivatori di­

retti;
7) un rappresentante degh affittuari im­

prenditori;
8) un rappresentante dei piccoh próprie- 

tari;
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9) un rappresentante dei proprietari; » 

—̂ dall’onorevole Monastero:

sostituire, nel numero 12 del terzo comma, 
alle parole : « un esperto » le altre : « due 
esperti ».

— dagli onorevoli Napoli, Castrogiovanni, 
Caltabiano, Guamaccia, Ferrara, Adamo Do­
menico e Cosentino:

sostituire all’articolo 3 il seguente :

Art. 3.

Comitati provinciali dell’agricoltura.

« Presso gli ispettorati provinciali dell’agri­
coltura sono istituiti con funzioni consultive i 
comitati provinciali dell’agricoltura che sosti­
tuiscono quelli attualmente esistenti ed assu­
mono, oltre alle attribuzioni che hanno questi 
ultimi, quelle ad essi assegnate dalla presente 
legge.

I Comitati sono costituiti con decreti del­
l’Assessore all’agricoltura e alle foreste.

Del Comitato fanno parte di diritto:
1) il capo dell’Ispettorato provinciale del­

l’agricoltura, che lo presiede;
2) U capo dell’Ispettorato ripartiimentalé 

forestale;
31 l’ingegnere capo del Genio civile;
4) il direttore del Consorzio agrario pro­

vinciale;
51 un rappresentante dell’ E.R.A.S.;
6) un rappresentante dell’Associazione si­

ciliana dei consorzi di bonifica.
Ne fanno parte altresì i seguenti membri, 

i quali durano in carica tre anni:
71 due esperti designati dal Consiglio re­

gionale dell’agricoltura e delle foreste;
81 due esperti in rappresentanza della coo­

perazione agricola;
91 due esperti in rappresentanza dei datori 

di lavoro agricolo;
10) un esperto in rappresentanza degli af­

fittuari conduttori;
11) due esperti in rappresentanza dei lavo­

ratori agricoM;
12) tm esperto in rappresentanza dei colti­

vatori diretti.
I componenti di cui ai numeri 6, 8 e

seguenti sono désign£rti..daHfi-':rispeSJÌ!i^«®^ 
ciazioni in numero triplo ;^defoimemlH^idai'r^ 
nominare. v>

Il presidente del Comitato chiamecà^jà'par­
tecipare alle ritmioni l ’ agronrano’-.condotto 
nella cui circoscrizione si trovano' le zone 
alle quali si riferisce l’argomento da trattare, 
e potrà pure chiamarvi altre persone fomite 
di specifica competenza.

Potrà altresì invitare, limitatamente alla 
trattazione di singole materie riguardanti i 
cittadini di un dato Comune, im rappresen­
tante del Comune stesso, designato dalla 
Giunta municipale.

I tecnici ed i rappresentanti di cui agli 
ultimi due comma precedenti non hanno 
diritto a voto. »

D’ANTONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ANTONI. Onorevoli colleghi, io non ho 
potuto partecipare alla discussione generale 
di questo importante disegno di legge, ma 
non per questo vorrò parlare a lungo, stasera. 
Prendo la parola soltanto per illustrare lo 
emendamento, che è stato presentato da me 
e da altri due colleghi. E’ un piccolo emen­
damento, ma presuppone l’accettazione di un 
principio, che noi riteniamo dì notevole valore 
politico e morale, perchè è rivolto a consi­
derare con particolare favore la situazione dei 
contadini, mutilati di guerra.

Questo disegno di legge non ha previsto 
alcun trattamento per questa categoria di 
contadini, che pure ha particolari beneme­
renze, non solo di ordine morale e spirituale, 
ma anche dal punto di vista economico. Questi 
contadini, spesso analfabeti, mutilati nella 
persona, sono posti nell’impossibilità di tro­
vare un qualsiasi collocamento, nonostante le 
provvidenze stabilite dalla legge. In queste 
condizioni resta loro sola naturale destina­
zione la terra; e, se un contadino mutilato 
non può lavorare, può lavorare il proprio 
figholo, idoneo a quelle fatiche che sono 
proprie dell’ambiente famihare. Questo è lo 
spirito dell’emendamento, che io assieme ad 
altri colleghi ho presentato.

Io spero che questa Assemblea vorrà tener 
conto delle esigenze prospettate da questo 
emendamento, che trova riferimento ih altre 
disposizioni del Governo nazionale. Nell’altro 
dopoguerra una legge provvidenziale in fa-
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vcoe éelttoiitadM  miitilatì 
aójuistaie j con mutui ̂ a lunga scadenza  ̂e con 
l’assistenza dell’ Opera naaonale, delle .terre, 
che cpstituiscpna la ibage, della loro fortuna e 
Ia‘ .ragione dellp^ loro tranquillità familiare. 
Dopo questa-guerra ci fu la legge del 1946, 
che,:ha avuto scarsa efficacia, perchè non so­
stenuta-da congrui finanziamenti.

Faremmo cosa utile se, con la nostra legge, 
stabilissimo che. una quota particolare delle 
terre scorporate, sia pure il 10 per cento, vada 
a favore dei mutilati contadini. E’ necessario 
fare questa distinzione, a favore dei mutilati, 
cittadini benemeriti, degni della nostra mag­
giore considerazione. Per questo all’articolo 3 
abbiamo proposto un emendamento,'per far sì 
chè nel Comitato \d sia anche un rappresen­
tante dell’Opera nazionale per la protezione e 
l’assistenza agli invahdi di guerra.

Sono certo che questo emendamento sarà 
accolto e fatto proprio da tutta l’Assemblea.

PANTALEONE. Nel Comitato ci sarà anche 
il rappresentante dei farmacisti, ma non un 
rappresentante dei contadini!

MAKCHESE ARDUINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHESE ARDUINO. Aderisco a quanto 
ha detto l’onorevole D’Antoni, avendo anch’io 
firmato l’emendamento di cui egli ha parlato, 
in favore dei contadini inv^alidi e mutilati di 
guerra.

PRESIDENTE. Dobbiamo prima parlare 
degli emendamenti sostitutivi.

NIC ASTRO. Chiedo dì parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICASTRO. Avevamo pensato proponendo 

all’articolo 2 l’emendamento con cui si istitui- 
vsl l’organo che doveva seivire di ausilio allo 
Assessorato regionale per l’attuazione della ri­
forma, cioè il Comitato regionale per la rifor­
ma agraria, di articolare in Sicilia una serie di 
organi specificamente addetti alla riforma 
agraria. Abbiamo visto che l’Assemblea, ieri, 
sì è orientata verso là scelta di organi già co­
stituiti e non vi è dubbio che lo stesso principio 
sarà seguito — almeno sembra questo 1 orien­
tamento dell’Assemblea — per gli organi pro­
vinciali. . , T5 ■Per attuare la riforma agraria, la Repone 
si servirà del Comitato provinciale dell agri-

coltura, JfoiiDMi-a|d>i 
però chiediamo che gli organî ' 
siano ricostituiti stìUâ b̂asé; * 
poste. In tffi caso.^sarei^o 
ziare ai primi tré anend^ttènti dà 
all’articolo 3 del tésitò della C ^
Però insìsteretnmo sugh emendamentì igodà. 
cessivi. - ,

Non avrenimo nuRa in'-.contrario-ah?enoif^. 
damento sostitutivo proposto, dall’onor^s^ 
Cristaldi; però c’è il problema dell’inte^,^ 
zione dei comitati provitaciali con elementi 
che rappresentano i comitati comunah, che 
noi riteniamo siano gli organi fondamentali 
per l ’attuazione della riforma agraria in Si- 
ciha. Ma vado oltre, nell’illustrazione dei n(> 
stri emendamenti, perchè dei comitati comu­
nali si parla in un emendamento successivo.

In effetti, l’emendamento sostitutivo pro  ̂
postò dagli onorevoh Napoli, Castrogiovanni 
ed altri non fa che riconfermare quanto è 
previsto dal progetto governativo, sostituen­
do il direttore del consorzio agrario provincia­
le al presidente del consorzio stesso. Siamo 
disposti ad aderire a questa sostituzione, che 
credo sia condivisa anche dall’Assessore, per 
cui accettiamo i primi tre comma dell’emenda­
mento Napoh ed altri.

Per quanto riguarda gli affittuari, previsti 
al numero 10) del quarto comma, devono es­
sere, secondo noi, conduttori diretti, perchè 
conduttori in senso generico potrebbero essere 
considerati anche i gabelloti.

Raccomandiamo 1’ emendamento relativo a: 
braccianti agricoli, ma la proposta più impor­
tante, su cui riteniamo che l’Assemblea debbt 
fermare la sua attenzione, è che i comitati pro­
vinciali siano aumentati di tre rappresentant 
tratti dai comitati comimali, cioè di tre perso 
ne che siano in grado di rappresentare gh in 
teressi di determinate zone.

Insisto nel dichiarare che siamo d’accordf 
perchè rimangano come previsti nel progetti 
della Commissione i comitati provinciali del 
l’agricoltura, purché siano modificati e oppor 
tunamente democratizzati. Questo è. H con 
cetto che ci ha spinto a proporre gli emenda 
menti che sottoponiamo all’attenzione dell 
Assemblea.

PRESIDENTE. Prego il Governo di espr: 
mere il suo parere sugh emendamenti pre 
sentati.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed dU 
foreste. Dichiaro di accettare l’enièndameni



r 'O - . '.
-•.rS- ;-,. '

■AiÉtmbhME^^fiùnale-SicìUana 4991

_f ■ •s:_C
■^7  ̂ ''¥■■‘ '̂7'-̂

-• X/ •- -• •. V-

sostitutivo Napdii .,«d altri. Nrf numero 4), 
però, si dovrebbe sostituire alla parola « di­
rettore » la p^pla, 5 presidente »,. poiché U 
Consorziò'à^arfo' è ràpprèsèntàtó legalmente 
dal suo prèsidenté e non dal direttore.

CASTROGIOVANNI. Si è voluta conside­
rare la rappresentanza tecnica, così come 
aveva fatto, in un primo momento, lo stesso 
Governo nel testo, originario del disegno di 
legge.

MILAZZO, Assessore alVagricoltura ed alle 
foreste. Effettivamente, è così; ima ci si è 
obiettato che la; rappresentanza legale è de­
voluta al presidente, il quale spesso la-delega 
al direttore.

Riguardo, poi, al numero 12), coerentemente 
con quanto già esposto, proporrei di aumen- ' 
tare da uno a due gli esperti in rappresen­
tanza dei coltivatori diretti.

Debbo ora dichiarare che, pur condivìdendo 
quanto ha detto l ’onorevole D’Antoni in me­
rito alla rappresentanza dei mutilati, è -ne­
cessario rimandare la discussione di questo 
emendamento a quando verrà in esame lo 
articolo 32, con il quale si definisce la com­
posizione della commissione comunale che 
dovrà scegliere i candidati all’assegnazione 
della terra.

D’ANTONI. Aderisco alla proposta dello 
Assessore.

PANTALEONE. L’Assessore non si è pro­
nunciato sulla rappresentanza dei comitati 
comunali.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. A  tal proposito debbo dichiarare che 
sono nettamente contrario, al Comitato comu­
nale, come ho già dichiarato in sede di Com­
missione per l’agricoltura.

FRANCHINA. Lei potrà anche essere con­
trario alla maniera in cui sarà composto il 
Comitato comunale; ma la questione è se in 
seno al Comitato provinciale dell’agricoltura 
sia necessaria o meno una rappresentanza del 
Comitato comunale che sarà eletto.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Sono stato contrario sin dall’inizio 
alla istituzione del Comitato comunale, ma 
ho riconosciuto sin dalla prima proposta la 
necessità che venisse chiamata una rappre­
sentanza comunale quando si tratta di un 
problema inerente a un dato comune. Quindi

è già stabilite cheî iegni cftialvòlg 
un problema che inteiìessai um'Coiàiip^irsaS^ 
gono chiamati il titolare della condatj^^ i ^ )̂ ' 
e una rappresehtanza del cmaunAfeìQywftgy,

PANTALEONE. Chiedo di pattìirelsipeĵ , 
mozione d’ordine.

PRESIISENTE. Né ha facoltà.

PANTALEONE. Signor Presidente, ..(mòre-, 
voh colleghi, chiedo che, prima dell’articola 
3, sia discxisso l’articolo 3. bis, perchè-neHò 
emendamento da me presentato all’articolo. 3
è previsto... 'n.ì-;- ' .

MILÀZZO, Assessore all’agricólturg e.d aÛ  
foreste. Ne potremo parlare dopo.

PANTALEONE. No. Nell’articolo 3 è dettò' 
che il presidente dèi Comitato provinciale' 
chiamerà a partecipare alle sedute Tagronomo 
condotto, nella cui circoscrizione si trovano 
le zone alle quali si riferisce l’argomento da 
trattare, e potrà anche invitare un rappre­
sentante del Comune stesso. Ora, per sapere 
se devono o non devono tre membri del 
Comitato comunale far parte del Comitato 
provinciale, per discutere i problemi che in­
teressano i cittadini del loro comune, credo- 
che l’articolo 3 bis si debba trattare prima 
deU’articolo 3, in modo da stabilire se il Co­
mitato comunale esiste o non esiste. Chiedo, 
quindi, la inversione della discussione dei’ 
due articoli. ,

FRANCHINA. Chiedo di parlare sulla pro­
posta Pantaleone.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHINA. Ritengo che la proposta del­

l’onorevole Pantaleone sia di una coerenza 
indiscutibile, a prescindere da quello che piiò 
esserne l’esito, perchè sappiamo a priori che 
si è costituita una muraglia, per cui lo spo­
stamento di una -virgola al progetto governa­
tivo, purché parta da im determinato settore, 
è senz’altro respinto dal Governo.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Questo 
lo ha detto anche ieri. ;

FRANCHINA. Onorevole Starrabba di Giar- 
dinelli. il suo aspetto tranquillo è proprio 
come una bussola, come diceva l’anprevple 
Pompeo Colaj anni, poiché dalla sua serenità 
noi desumiamo che ci sia-una vostra presa 
di posizione. . - ' ' .l'v. ' I

--
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r.FRAN CinN ^ Penso che, così-come si è j 
ritenuto necessario costituire il Consiglio, re- j 
gicfnale deU’agricoltura, che noi per maggiore 1 
solennità abbiamo voluto intitolare Comitato ! 
regionale per la riforma agraria, senza ab­
binarlo' agli uffici già esistenti, così come 
esistono i comitati provinciali deU’agricoltu­
ra — che si chiamano cosi appunto perchè, è j 
stata respinta la proposta di una diversa de­
nominazione — aUa stessa guisa, e forse con 
un nostro maggiore interesse per determinare 
una maggiore possibilità di collaborazione per 
la discussione e l’attuazione deUa legge, de­
vono sorgere dei comitati comunali per la 
agricoltxua il cui compito non deve essere ; 
semplicemente limitato aUa formazione degli , 
elenchi e all’assistenza al momento deU’asse- 
gnazione dei lotti.

Il Comitato comunale ha maggiore possi­
bilità di intervenire laddove si tratti di diri­
mere questioni che concernono strettamente 
la riforma neU’ambito dei territorio del co­
mune. Ora è chiaro che, così come ha im 
interesse precipuo nell’ambito della circoscri­
zione, nell’ambito del territorio comunale, que­
sto Comitato ( tanto più che questa esigenza 
affiora dallo stesso disegno di legge governati­
vo) dovrebbe avere la possibilità di agire an­
che in seno al Comitato provinciale.

Come si può decidere prima la forma­
zione dei comitati provinciali dell’agricoltura 
— nei quali, anche da parte dello stesso Go­
verno, sia pure in forma non molto rappre­
sentativa, viene ammessa la presenza di questi 
elementi portavoce degli interessi di un de­
terminato comune — se prima non si esamina 
la necessità o meno di costituire il Comitato 
comxmale?

Per queste considerazioni, chiediamo l’in­
versione dell’esame dei due articoli, in modo 
che abbia luogo prima la discussione dello 
articolo 3 bis, che parla del Comitato comu­
nale. Dopo questo esame, potremo discutere 
più serenamente e con maggiore coerenza 
ì’articolo 3.

PRESIDENTE. Domando al Governo ed al­
la Commissione se sono d’accordo su questa 
inversione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Il Governo è favorevole.

'■'■'BIANCpEri 
corde,

PREStìJENTÈr! 
aggiuntivo . 3 fiis ;;̂ próptóbr| 
Franchina, NicastrO, Patitalè  ̂
tenza, Ausiello e Bonfiglio: .

Art. 3 bis.

sono« Con decreto assessoriale 
presso i comuni i comitati comrmah di i 
agraria. •'

Di detti comitati fanno parte:
1) il Sindaco che lo presiede;
2) un rappresentante della Associaric^ 

provinciale degli agricoltori;
3) un tecnico agricolo designato dallo 

Ispettorato provinciale deU’agricoltura;
4) due rappresentanti dei coltivatori di­

retti;
5) tre rappresentanti dei lavoratori della 

agricoltura;
6) un rappresentante dei proprietari;
7) due rappresentanti deUa cooperazione.

I membri di cui ai numeri 4, 5, 6, 7 saranno
designati dalle rispettive organizzazioni pro­
vinciali. )>

Si discuterà insieme anche l’articolo ag- 
giimtivo 3 bis, di contenuto analogo, proposto 
dall’onorevole Cristaldi :

Art. 3 bis.

« Sono pure istituiti presso le singole am­
ministrazioni comunali i comitati comimali di- 
riforma agraria. Detti comitati sono costituiti 
con decreto dell’Assessore per l’agricoltura e 
ne fanno parte :

1) due rappresentanti dei braccianti resi­
denti nel Comune;

2) due rappresentanti dei mezzadri e co­
loni residenti nel Comune;

3) un rappresentante dei coltivatori diret 
ti di terreni ricadenti neUa relativa circoscri 
zione;

4) due rappresentanti dei conduttori ; 
qualsiasi titolo;

5) xm rappresentante dei piccoli proprie 
tari;

6) l’agronomo condotto; ■



T) vm rappresentante dei proprietari;
8) due rappresentanti delle cooperative 

agricole. »

PANTALiEONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PANTALEONE. Per quanto ha detto poco 

fa l’onorevole Franchina, i comitati comunali 
avranno una mansione delicatissima. Infatti, 
secondo l’emendamento da noi proposto all’ar- 
ticolo 10 è affidato ai comitati comunali il com­
pito della vigilanza sull’attuazione dei piani. E’ 
innegabile, quindi, che la rappresentanza di 
tutte le categorie interessate all’applicazione 
della legge in un determinato paese deve sor­
vegliare l’esecuzione dei piani particolari, che, 
per I articolo 6 del disegno di legge, i proprie­
tari sono obbligati a presentare. In caso di 
inadempienza degli obblighi da parte dei pro­
prietari, all’articolo 10 noi prevediamo la de­
nunzia da parte del Comitato.

Infatti, eventualmente, chi sarebbe l’inte­
ressato per l ’applicazione di quella parte della 
legge che si riferisce al piano? Quando l’ono­
revole Milazzo diceva, poco fa, che la Com- 
m^sione comunale ha il compito di compilare 
gli elenchi degli aventi diritto all’assegnazione 
delle terre, egli si preoccupava di includere 
nella Commissione, di cui allo stesso articolo 
32, il parroco o chi per lui. Ma è ovvio che in­
teressati sono i contadmi, e sono interessati 
come categoria.

Pertanto, io ritengo che l’Assemblea, in pro­
posito, debba deliberare che tre membri del 
Comitato comunale, che hanno discusso i pro­
blemi che interessano il loro comune per quan­
to riguarda i piani di trasformazione, l ’asse- 
gn^ione dei terreni e tutto ciò che è connesso 
all attuazione di questa legge, dovranno far 
parte del Comitato provinciale, Umitatamente, 
come è detto nell’articolo 3, alla trattazione 
delle singole materie riguardanti i contadini 
del loro comune.

E’ giusto che partecipino alle riunioni del 
Comitato provinciale questi tre componenti, 
perchè hanno una competenza specifica, cono­
scono i terreni ed i relativi problemi ed anche 
perchè possono dare al Comitato provinciale, 
di volta in volta che se ne presenti il caso, dei 
suggerimenti necessari per l’applicazione del- 
la legge. Quindi, insisto perchè venga appro­
vato il nostro articolo 3 bis aggiimtivo, per la 
costituzione dei comitati comunali per la ri­
forma agraria.

PRESIDENTE. B a facoltà; _  „ 
revole Cristaldî  per dar ragionel  ̂ m 
ticolo aggiimtivo 3 bis, da

CMSTALDI, relatore di Tnmorcmzfk^^^.' 
di Commissione io ho proposto 
damentó che ora sto proponendo in "
blea. Ricordo che, allora, ci siamo incentrati 
con simpatia con l ’Assessore, perchè io ebbi 
xma espressione felice. * "

BIANCO. Non è vero!

CRISTALDI, relatore di minoranza. Non è 
vero che ho presentato l ’emendamento?

BIANCO. Non è vero che si è, t r o t to  di 
accordo con l’Assessore.

CRISTALDI, relatore di minoranza. L’As­
sessore, è vero, non è stato mai d’accordo con 
me, ma sempre con te. Non c’è bisogno che lo 
faccia sapere a tutta l’Assemblea!

COL A JANNI POMPEO. Quello che è im­
portante è che è d’accordo con lei, onorevole 
Bianco! Allora tutto va bene!

POTENZA. Se no, non potrebbe essere più 
Assessore di questo Governo!

CRISTALDI, relatore di minoranza. Sei 
stato incauto. Bianco, perchè certe cose si fan­
no. ma non si dicono! Io ho detto semplice- 
mente che ci siamo incontrati con simpatia, 
perchè ho avuto una espressione felice. Ho 
detto questo; quando c’è il fuoco, se nessuno 
ci soffia sopra, si spegno, anche se c’è la le­
gna. I comitati comunali sono quelli che de­
vono ravvivare il fuoco; e ci vogliono, altri­
menti la riforma muore, così come muore il 
fuoco, quando non c’è il soffio che lo alimenta. 
L’Assessore ammirò questa immagine e dis­
se: è una proposizione febee. Ma si capisce 
che, poi, fu d’accordo con Bianco e non 
con me!

Signor Presidente, non facciamo questioni 
di lana caprina: i comitati comunali dell’agri- 
coltura esistono già per ima serie infinita di 
ragioni di importanza molto minore della ri­
forma agraria; ora si richiama in vita il Co­
mitato provinciale dell’agricoltura e non si ri­
chiama in vita il Comitato comunale, che esi­
ste per legge. Questi comitati ci sono, ma non 
li si vuole fare funzionare; quindi qui, piut­
tosto che sostenere che dobbiamo creare i co­
mitati comunali, bisogna chiedere al Gover-f 
no: volete escludere i comitati comunali dal-

DiscusalonJ, I. b~(i (sooy
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da questo compito fondamentale, che è la rea- 
' lizjttóqtìe della |T|omà a g i^

a pàrtè la quesfioriè 'deìla' loro com- 
ppsmone (del réàto mi sembra che j comitati 
coniunah deiragricolturà non siano compósti 
tanto male; potrebbero restare così, perchè 
già c’è la rappresentanza di tutti; cbmimque, 
sà potrebbe vedere, con onestà e lealtà, di in­
cludere qualcuno, se manca, o di escludere 
qualcuno, se è in più); bisogna decidere sulla 
questione di principio, che è questa: perchè 
si vuole il Comitato provinciale dell’agricol­
tura e non il comitato comunale? Non voglio 
che si chiamino per forza comitati comunali 
per la riforma agraria; il nome non m’inte­
ressa, mi interessa la sostanza.

Non ce dubbio che, praticamente, specie per 
quanto riguarda la parte che, secondo l’attua­
le progetto, è certamente la più importante, 
e cioè l’esecuzione delle opere di bonifica e il 
raggiungimento di una più razionale coltiva­
zione, la riforma si dovrà realizzare nei sin­
goli comuni. Qumdi, non c’è dubbio che il 
solo organo capace di controllare, vigilare, 
coadiuvare, perchè i piani possano essere ve­
ramente eseguiti e le trasformazioni portate 
a compimento, è il Comitato comimale. Che 
cosa volete che faccia im comitato provincia­
le? Discute, come sempre, i problemi di ca­
rattere generale; esamina le strutture, i prin­
cipi, sia pure considerando in modo partico­
lare determinate zone ed ambienti; ma dove 
poi, veramente, il lavoro deve svolgersi è nel 
comime e, più che nel comune, nel fondo. Se 
noi sopprimiamo questo organo comunale, in 
cui dovrà confluire tutta l’attività per la con­
creta applicazione della legge, praticamente 
svuotiamo lo strumento fondamentale per la 
attuazione della legge stessa.

Ed allora io concludo, dicendo: Non volete 
i comitati comunali per la riforma agraria? 
Bene. Ci sono i comitati comunali dell’agri­
coltura; come abbiamo chiamato in campo per 
altre funzioni i comitati provinciali dell’agri­
coltura, lasciamo stare anche i comitati co­
munali. Provvedono a tante altre cose? Prov­
vederanno anche a questo. Se, eventualmente, 
dovessero essere integrati, li integreremo.

Comtmque, per le ragioni anzidette, non ri­
tengo vi sia un motivo per dire ai comitati 
comunali dell’agricoltura che non vogliamo 
che essi intervengano in questa materia, a

•■V-
: inftftO;?

p r e s id e n t e ;. ;■
' inere il

MIDAZZO, À sses^e alZ'a^dcottttwT^c 
foreste. Confermo, al riguardò, 1 ccaósàttt’' 
esposti a chiusura della diseussione;g6nec 
Devo, però, aggiungere che li confermò}  ̂
prio per rjmmafflne che è stata usatâ tfc 
onorevole Cristaldii quella di soffiare ■ 
fuoco. . , '

ERANCHINA. Troppo ossigeno!
MILAZZO, Assessore alVagricoltura ed l 

foreste. Ritengo proprio che questi comf 
comimali non servirebbero ad altro ch( 
creare im’agitazione marginale.

MARINO:. A^curerebbero il controllo,
MILAZZO, Assessore o,ll’agricoltura ed < 

foreste. Allo scopo di accostare il Comil 
provinciale a quelle che possono essere le 
genze dei singoli comuni, si è anche prev 
la possibilità di far partecipare ai lavori 
Comitato stesso il titolare della condotta a| 
ria e un rappresentante del comune inte; 
sato, designato dalla Giunta comunale.

FRANCHINA. Quindi, un agrario!
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. 

giimte comimali sono composte, in tutti i 
muni, da agrari?

FRANCHINA. Se non lo sono, voi le s 
gliete.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed 
foreste. Per tranquillizzare i colleghi, a 
basta leggere quanto è stato già previsto n 
articolo 3 del progetto di legge elaborato 
la Comniìssione: « Il Presidente del Comi 
« chiamerà a partecipare alle riunioni l’a 
« nomo condotto nella cui circoscrizion 
« trovano le zone alle quali si riferisce 
« gomerito da trattare e potrà chiamarvi :
« persone fomite di specifica competenza

PANTALEONE. Perchè non vuole i C' 
tati comunali? Ce lo dica!

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed 
foreste. L’ho già detto. L’articolo dice anc 
« Potrà altresì invitare,-, hmitatamente 
« trattazinne di singole materie, riguarc
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« i contadini di un dato comune,-4111 rappre- 
« sentante del comune stesso, designato dalla 
« Giunta: municipale.

« I tecnici ed i rappresentanti di cui agli ul- 
« tìmi due Comma precedenti, non hanno, dirit- 
« to al voto. »

FRAJMCHINA. Questa è la rappresentan­
za in sede provinciale. Il Comitato comunale 
perchè nón lo vuole? • -

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. In sede comunale potremo ritenere 
necessaria la Commissione di cui all’ arti­
colo 32.

NICASTRO. La Commissione comunale ha 
il compito di compilare gli elenchi.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Quella Commissione, infatti, ha biso­
gno di elementi da raccogliere in loco per sta­
bilire quah persone siano valide e quali no al­
la coltivazione della terra.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Che ci 
entra, questo, con i piani di bonifica? E’ una 
altra cosa.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Per la materia che deve essere trat­
tata da questo Comitato comunale, abbiamo 
ritenuto, invece, opportuno, darne la compe­
tenza al Comitato provinciale, perchè esso 
soddisfa quelle esigenze meglio di quanto pos­
sa farlo un comitato comunale, che in loco non 
fa che accendere delle questioni che non han­
no motivo di essere e che possono portare al 
rinvio della, riforma agraria.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di 
esprimere il suo parere su questi articoli 
3 bis.

STARRABBA DI GIARDINELLI. La Com­
missione, a maggioranza, ritiene opportuno 
fare osservare all’Assemblea che l’elabora­
zione della legge è. da un certo punto di vi­
sta, organicamente perfetta; essa cioè si attua 
attraverso gli organi che risultano perfetta­
mente nelle disposizioni preliminari della leg­
ge stessa. Se volessimo inserire, tra essi, un 
comitato che, secondo i proponenti, non ha in 
atto una funzione particolare, ma a cui, una 
volta che esiste, dovranno essere assegnate 
delle attribuzioni con gh articoli successivi, 
consentitemi di dire che noi sconvolgeremmo

la funzionalità e impediremmo la -eŝ uziougl 
di questa legge di rifoitna agraria. ,, ,

I comitati comimali sono previsti, e perfet, 
tamente previsti, nell’articolo 32„.

FRj^CH IN A. E la sorveglianza suìrèsecu- 
zione dei piani?

STARRABBA DI GIARDINELLI. ..... e ad
essi viene attribuito un compito delicatissiiBó 
cioè la formazione degli elenchi, sulla base dei 
quali vengono effettuati i sorteggi. .

CRISTALLI, relatore di minoranza. E i pia­
ni di bonifica chi li fa?

STARRABBA DI GIARDINELLI. Noi, at­
traverso la legge.

Osserviamo, inoltre, che, per quanto si ri­
ferisce al primo e al secondo titolo, noi sap­
piamo che, per l’osservanza degli obblighi che 
sono imposti agh agricoltori dalla legge, c'è 
una sorveglianza rigida e vi sono delle diret­
tive e dei criteri, che sono stabiliti dagli or­
gani regionali e provinciali. Quindi, questi 
organi, che prescrivono le direttive per la ese­
cuzione dei piani, devono anche, evidentemen­
te, essere competenti a sorvegliarne e a sol­
lecitarne la realizzazione.

Se dovessimo attribuire una funzione al Co­
mitato comunale, dovremmo, nello stesso tem­
po, togliere le loro attribuzioni a quegli enti 
che hanno imposto i piani, cioè a quegli enti 
di fronte ai quali l’agricoltore dovrebbe ri­
spondere dell’attuazione dei piani.

FRANCHINA. Non hai letto gli emenda­
menti o fingi di non averli letti.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Per­
tanto, per rendere esecutiva la legge senza 
creare duplicazioni o eccessive inframmetten» 
ze, la Commissione è del parere che questi 
compiti, che si vorrebbero attribuire ai co­
mitati comunali, rimangano ai comitati pro­
vinciali, e quindi non ritiene opportuno che 
sia istituito un comitato oltre quello che e 
già istituito con l’articolo 32, che ha funzioni 
diverse dalla sorveghanza sulla trasformazio­
ne agraria. Pertanto, la Commissione è con­
traria agli articoli 3 bis.

FRANCHINA. Chiedo di parlare per i»0' 
zione d’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHINA. Signor Presidente, siccome : 

si tornerà sicuramente sull’argomento in



Regiom le-Siciliana 4806 —

càsiolie/aellà discusMOTie dell’articolo 32, per 
determinate mansioni da assegnare o meno ai 
COTttitati comunali, ritengo opportuno di pro­
porre all’Assemblea di sospenderò la discus­
sione degli articoli 3 e 3 bis, in attesa della 
formulazione dei compiti che saranno affidati, 
secondo l’articolo 32, ai comitati comimali.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Ma l’ar­
ticolo 3 bis è stato discusso. Proprio voi avete 
chiesto l.’inversione.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Devo 
richiamare l’attenzione del signor Presidente 
e quella dell’Assemblea sull’ultimo comma 
dell’articolo 91 del regolamento interno, nel 
quale è détto che la questione pregiudiziale 
e la questione sospensiva non sono ammesse 
nella discussione di uno o più emendamenti.

PRESIDENTE. Il richiamo al regolamento 
interno è esatto; per cui non rimane che 
porre ai voti l’articolo 3 bis Franchina ed altri.

FRANCHINA. Chiediamo che si voti per 
appello nominale.

(La richiesta è appoggiata)

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale dell’articolo aggiuntivo 
3 bis proposto dagli onorevoli Franchina ed 
altri.

Procedo, pertanto, all’estrazione a sorte del 
nominativo del deputato da cui avrà inizio lo 
appello nominale: risulta estratto il nominati­
vo del deputato Alessi.

Prego il deputato segretario di procedere 
all’appello, cominciando dal deputato Alessi.

Chiarisco il significato del voto: si, favore­
vole; no, contrario.

BENEVENTANO, segretario, fa l’appello.
Rispondono sì: Adamo Ignazio - Ausiello - 

Bonfiglio - Bosco - Colajanni Luigi - Colajan- 
ni Pompeo - Colosi - Cortese - Costa - Cri- 
staldi - Cuffaro - Di Cara - Franchina - Gallo 
Luigi - Luna - Mare Gina - Marino - Mineo - 
Mondello - Nicastro - Omobono - Pantaleone 
- Potenza - Ramirez - Semeraro - Taormina.

' -Rù^ondono-hb: ÀcStt»^3
- Alessi - Ardizztme - 
neventano - Bevilacqua -Tl 
Castellana - Caltabiano 
giovanni > Cosentino - D’Angelo’43 
randa - Ferrara - Franco - Geraoix^^fi 
Ines - La Loggia - Landoliite -LLpg 
Majorana - Marchese .^dxiino - 
Montemagno - Napoli - PeUegrino"'-;^]B^tóèfe
- Ricca - Romano Fedele - Romano'ùj^sqg^
- Russo - Sapienza - Starrabba di Giàrdàidlii

Si astiene: Guamaccia.
Sono in congedo: D’Agata - Dante - Mona­

stero.
Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione nominale sull’arti­
colo aggiuntivo 3 bis proposto dagli onorevmii 
Franchina ed altri: .

P resen ti............................63
A sten u ti.............................. 1
V o t a n t i ............................ 62
F a v o re v o li....................... 26
C on trari............................ 36
(L’Assemblea non approva)

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. In conseguenza del risul­
tato della votazione, s’intende superato l’af- 
ticolo aggiimtivo 3 bis proposto dall’onorevole 
Cristaldi.

Pongo in discussione i primi due comma 
deU’emendamento Napoli ed altri sostitutivo
dell’articolo 3, Ne do nuovamente lettura:

Art. 3.

Comitati provinciali dell’agricoltura.

« Presso gli ispettorati provinciali dell’agri­
coltura sono istituiti con funzioni consultive 
i comitati provinciali dell’agricoltura che so­
stituiscono quelli attualmente esistenti ed as­
sumono, oltre alle attribuzioni che hanno que­
sti ultimi, quelle ad essi assegnate dalla pre­
sente legge.

I Comitati sono costituiti con decreti dello 
Assessore all’agricoltura e alle foreste. »

RESTIVO, Presidente della Regione. Non 
ci sono dissensi.
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NAPOU. Per il-prim o comma, Temenda- 
mento è semplicemente formale.

RESUVO, Presidente delia Regione. E’ un 
chiarimento di forma.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Io mi sono già pronunciato a favore 
di tutto Temendamento Napoli.

PRESIDENTE. Metto ai voti i primi due 
comma dellemendamento Napoli ed altri so­
stitutivo dell’intero articolo 3.

p r e sid e n t e ;  È _  ^  _
BIANCO, ma^cfl-anza '

sinnp insiste nd- propcrio testo, 
presentanza legale del Consorzio ̂ d e p ^ î ajta 
al presidente e non al direttore!, Nonjè^eas^du  ̂
che, facendo parte del Comitato, fl,pre^<i?3^ 
possa delegare, qualora lo ritenza opfwrtuiw, 
il direttore.

(Sono approvati)

Passiamo al terzo comma, di cui do nuova­
mente lettura:

« Del Comitato fanno parte di diritto:
1) il capo dell’Ispettorato provinciale del- 

ragricoltura, che lo presiede;
2) il capo dell’Ispettorato ripartimentale 

forestale;
3) l’ingegnere capo del Genio civile;
4) U direttore del Consorzio agrario pro­

vinciale;
5) un rappresentante dell’E.R.A.S.;
6) un rappresentante .dell’Associazione si­

ciliana dei consorzi di bonifica. »
(E’ approvata)

Pongo ai voti la prima parte del terzo com­
ma sino al numero 1) compreso.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il numero 2) dello stesso 
comma.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il numero 3).
(E’ approvato)

Relativamente al numero 4), ricordo che il 
testo elaborato dalla Commissione prevede:
« il presidente del Consorzio agrario provin­
ciale », mentre il testo dell’emendamento so­
stitutivo Napoli ed altri dice: « il direttore 
del Consorzio agrario provinciale «.

Qual’è il parere del Governo al riguardo?
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 

foreste. Il Governo accetta che venga chia­
mato a far parte del Comitato, così come ha 
proposto l’onorevole Napoli, il direttore e non 
il presidente del Consorzio agrario provinciale.

NAPOLI. Chiedo di parlare. '
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Onorevoli colleghi, questo. Comi­

tato ha un sapore puramente tecnico; di esso, 
infatti, farmo parte il capo dell’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura, il capo deli Ispet­
torato ripartimentale forestale,, l’ingegnere 
capo del Genio civile, un rappresentante del- 
l’ E.R.A.S., un rappresentante. dell’ Associa­
zione siciliana dei consorzi di bonifica e gli 
esperti. Vorrei, quindi, sapere che cosa_ ci 
entra la rappresentanza legale e quale im­
pegno giuridico è chiamato a prendere il 
Consorzio agrario provinciale per cui si rende 
necessaria la presenza del presidente nel Co­
mitato. Nessun impegno. Noi abbiamo bisogno 
di un tecnico; qualche volta, forse, il direttore 
può anche non capirne niente; ma noi, questo, 
ufficialmente non possiamo dirlo. Dobbiamo, 
invece, supporre che il presidente ne capisca 
meno del direttore. Allora, poiché il Comitato 
è composto tutto da tecnici, non solo per le 
persone che ne fanno parte di diritto, ma 
anche per le persone che durano in carica tre 
anni (e sono altri dieci), non vedo la ragione 
per cui, in questo caso, deve entrarci la 
politica e non la tecnica.

ALESSI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALESSI. Onorevoli coUeghi, io credo che 

la modifica apportata dalla Commissione al 
numero 4) dell’articolo 3 del testo governa­
tivo, sostituendo al direttore del Consorzio 
agrario provinciale il presidente del Consorzio 
stesso, sia da approvare, perchè anzitutto non 
mi pare esatta raffermazione dell'onorevole 
Napoli che il Comitato provinciale d e l! agri­
coltura abbia un compito esclusivammte e 
puramente tecnico. Dal contesto del disegno 
di legge, invece, le attribuzioni del Comitato 
provinciale dell’agricoltura risultano n io l^  
phci; vanno da quella squisitamente te cn ^  
a quella di natura a volte giurisdizùHialfi.
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^'^rpor6%id£|>i^ioa:cK&s^tìi^^
} ^^ye a g i^ p

à jpfòpósitó d^e.iOTe és(tóCTabiIi e di ,tju 
. ntm esonerabili e per alcune àttxibuziani pre- 

y ^  terzo e quarto del disegno di
le^ e . Risulta, altresì, dal modo di sua forma­
zione: ‘se fosse un comitato perfettamente 
tecnico, non si comprenderebbe più la rap­
presentanza delle categorie e, invece, giusta­
mente, nel Comitato provinciale deU’agricol- 

. tura sono rappresentate le categorie.

NAPOLI. Non sono rappresentanti, ma 
esperti.

ALESSI. Alcuni settori dell’Assemblea pro­
pongono anzi di ampliare le rappresentanze 
delle categorie sociali sino a comprendervi an­
che il bracciantato agricolo.

Il direttore del Consorzio agrario ha sol­
tanto la competenza commerciale, competenza 
strettamente affaristica e commerciale; mentre 
il presidente del Consorzio agrario ha una 
base elettiva di centinaia o migliaia di agri­
coltori, di contadini coltivatori diretti,' onde 
si può dire che egli rappresenti in effetti 
una classe. E’ la prima volta che io sento 
opporre alla rappresentanza elettiva un ele­
mento burocratico. Non si dica che qui c’entra 
la politica, perchè, sé dovesse entrarci, si di­
rebbe che il direttore è manovrato dal pre­
sidente e dal Consiglio di amministrazione del 
Consorzio agrario. La questione è un’altra. 
Direttori ne possiamo avere, qui in Sicilia, 
trasferiti o meno da questo o da quel con­
sorzio. Possono esservi direttori arrivati da 

. quindici giorni o trasferiti dopo soltanto tre 
o quattro mesi, dopo aver preso una decisione, 
■senza che pertanto possa esserci una conti­
nuità di presenza. Abbiamo dei direttori che 
vengono dal Continente e non conoscono af­
fatto la nostra agricoltura e quali siano i com­
piti della riforma, ma conoscono soltanto il 
lato commerciale della riforma, che è tut- 
t’altra questione.

Noi stiamo discutendo la riforma agraria, 
che è una legge di trasformazione e ridistri­
buzione delle terre. Mentre è impossibile che 
il presidente di un consorzio agrario non sia 
un agrario siciliano, è possibilissimo che il 
direttore di im consorzio agrario sia soltanto 
un ragioniere, un contabile, un competente 
in affari commerciali, che non ha niente a 
che vedere con il progresso economico della 
agricoltura.

T. .1

f-
i nel. suo ,«nendainiKiJtólj|^
. NAPCttJ..:InsistoJA^optó^t'y;
■ FRAJNlCmNA. A- nOrrè^def”

Blocco del popolo, dichiarodi 
vole all’emendamenta

PRESIDENTE. Metto ai voti il huméì^.4y 
del terzo comma dell’emendamento Napoli 
ed altri sostitutivo dell’articolo 3.

(Dopo prova e controprova è approvàtèf’’̂ '.

Pongo in discussione il numero 5) dello stes­
so comma.

Ricordo che, nella seduta precedente; " lo 
onorevole Montemagno aveva proposto di 
sopprimere, in tutti gli articoli del disegno 
di legge, le sigle sostituendole con la deno­
minazione completa degli enti a cui esse si 
riferiscono.

Pongo ai voti tale proposta.
(E’ approvata)

Rimane, pertanto, stabilito che, sia negh 
articoli già approvati che negli altri da ap­
provare, alle sigle sarà sostitiiita la denomi­
nazione completa degh enti cui esse si rife­
riscono.

Pongo, quindi, ai voti il numero 5) del 
terzo comma deU’emendamento Napoli ed 
altri.

(E’ approvato)

Viene ora l’emendamento aggiuntivo nu­
mero 5 Bis degli onorevoli Stabile, D’Antoni 
e Marchese Arduino:

« 5 bis) un rappresentante dell’Opera nazio­
nale per la protezione ed assistenza invalidi 
di guerra. »

STARRABBA DI GIARDINELLI. E’ stato 
ritirato dall’onorevole Stabile, il quale si è 
dichiarato soddisfatto che im rappresentante 
dell’Opera nazionale per la protezione ed assi­
stenza invalidi di guerra farà parte del Co­
mitato comunale che deve compilare l’elenco 
dei lavoratori.

PRESIDENTE. L’emendamento non risulta 
ritirato.

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faccdtà.



CASTRÓGioVANNl, GU MiorevoU StabUe,
D’Antoni e Marcbase Ardutao haimo presen- ootra .essere se
ta to  tm  emendamento che condivido piena­
mente neUo spirito, , perchè, effettivamente, 
vi è una classe che ha sofferto moltissimo per 

collettività....
ALESSI. E’ una categoria tecnica?
CASTROGIOVANNI. ...e pertanto merita 

particolare riguardo e particolare, trattamento 
preferenziale, quando si tratterà di dividere 
queste terre. Noi, infatti, abbiamo presentato 
un emendamento all’articolo 32, che mette a 
disposizione di queste categorie il 10 per 
cento delle quote da sorteggiare. Se nel co-

tecnici, che potrà tèssere ,
sentante della èSftegoiàa, un 
purtroppo, le gùerré a càteirayichcfinaniiJKsès»'-iv 
gnato maggiori ferite proprio n^*caH^pi^dd^ ^̂ 
contadini, ce ne danno ;la possihSità^ts^Al^e- 
se un contadino non avrà fatto studi " r̂peinpri,. 
avrà, come ha anche riconosciuto ;l?onoreyole 
Milazzo, una stretta conoscenza delle qUestioT 
ni agrarie così come solo può averla colui che 
vive a contatto della terra, sebbene dalla terra 
non abbia finora potuto ricavare nemmeno gli 
elementi per il proprio sostentamento. ■

Io non vedo perchè la rappresentanza di 
questa categoria debba essere ostacolata sotto 
il presupposto, che a me non pare esatto.

particolare benemerenza, ma che non ha, 
evidentemente, una competenza tecnica. Io 
ho fatto presente questa opportunità all’ono­
revole D’Antoni e, sebbene non abbia rice­
vuto da lui una delega, posso assicurare che 
egli ne è rimasto convinto, tanto da desistere 
dal suo emendamento, perchè ha riconosciuto 
che l’interesse di questa categoria è di essere 
rappresentata nei comitati comunali, dove può 
esercitare una sorveglianza sulle modalità 
del sorteggio.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHINA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, anche noi del Blocco del popolo 
avevamo preso in particolare considerazione, 
come risulta dagli emendamenti proposti al­
l’articolo 18 e seguenti, l’opportunità di assi­
curare nna condizione di vantaggio per i mu­
tilati, invahdi, combattenti e reduci, asse­
gnando a queste categorie un terzo delle terre
da espropriare. cne era aieraoc ...... v,x**̂ >.*̂ *-------

Evidentemente, una rappresentanza in seno Franchina ha portato altri elementi di g 
al Comitato provinciale dell’ agricoltura è .in Fĉ li ha osservato che, se e vero cne 
necessaria, perchè questo Comitato ha il 
potere di vigilanza sulla bonifica, che importa 
l’assunzione di mano d’opera e, pertanto, un 
rappresentante di questa categoria può vigila­
re che gli invalidi siano assunti nei limiti sta­
biliti dalla legge. Io non dubito, per quanto lo 
onorevole Alessi ammetta che del Comitato

compilazione degh elenchi, perchè, se non 
sono contadini, se non sono conduttori diretti, 
se non hanno i requisiti necessari per potere 
avere l ’assegnazione, siano o non siano inva­
lidi, non potranno essere beneficiati da questa 
legge. Pertanto, insisto e faccio mio l’emenda­
mento, se i presentatori lo dovessero ritirare.

D’ANTONI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANTONI. Il mio precedente intervento, 

col quale ho dato ragione deU’emendamento 
presentato, ha trovato l’adesione di tutta la 
Assemblea e del Governo. La questione es­
senziale era ed è che una assegnazione venisse 
fatta in favore dei combattenti invalidi. Questa 
è la questione più importanté, che ha trovato 
il consenso di voi tutti. Per quanto riguarda 
l’inclusione di un rappresentante di questa 
categoria nel Comitato provinciale dell’api­
coltura, di fronte all’eccezione fatta dal_ Go­
verno, avevo, è vero, rinunciato alla richiesta, 
che era inclusa nell’emendamento. Il coUega 

ichina ha portato altri elementi di giudi­
zio. Egli ha osservato che, se è vero che i 
Comitato provinciale dell’agricoltura è un 
comitato tecnico, è anche vero che fra i com­
battenti invalidi ci può essere un tecnico, che 
può rappresentare questi interessi, ^usis o» 
pertanto, nell’emendamento, che sorge uncu 
da una richiesta dell’Opera nazionale ■pci' _ 
protezione ed assistenza degli invalidi di gu
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■aocetg.-
 ̂ un in y «^ ^  ^̂ 0 » ?
lajiiche sia amtadino ed esperto, possa parte- 
cipare ad un comitato di tecnicL ......^

^Facciamo, allegra, la raccomandazione che 
r (^ > ^  nazionale per la protezicnie ed a^'> 
stCTZa degli invalidi di gueri  ̂ indichi un 
rappresentante che sia ùn contadino ed un 
tecnico.

ADAMO IGNAZIO. Possibilmente tecnico.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Non sono d’accordo sulla propo­
sizione che noi dobbiamo mettere nella leg­
ge soltanto quanto non fa male, solo perchè 
non fa male. Noi dobbiamo mettere quanto 
certamente fa bene o, perlomeno, che noi 
prevediamo faccia bene. Così come poc’anzi 
ho insistito perchè si lasciasse al Comitato 
provinciale dell’agricoltura la competenza te­
cnica, designando a fame parte il direttóre e 
non il presidente del Consorzio agrario pro­
vinciale, nonostante che questi fosse eletto, 
debbo ora dire che al contadino mutilato in­
teressa solo un privilegio nei confronti del 
contadino non mutilato e perciò nel testo del­
la Commissione è prevista ima preferenza a 
favore dei contadini mutilati, e in un emenda­
mento all’articolo 32, che abbiamo già presen­
tato, è prevista non solo la rappresentanza dei i 
mutilati ed invalidi nel Comitato comunale : 
che dovrà procedere al sorteggio, ma è anche ' 
previsto che, prima del sorteggio generale, un 
sorteggio particolare tra mutilati riservi ad ; 
essi il 10 per cento del terreno. Soltanto que­
sto può interessare al contadino mutilato.
. Se poi si vuol fare una questione per i 
combattenti, debbo dire che noi parliamo di 
mutilati ed invalidi, non di combattenti. E 
siccome l’esperienza in materia agricola l’ha, ■ 
purtroppo, soltanto l’Opera nazionale com­
battenti, che in Siciha non esiste, in, quanto 
da noi esiste l’Ente di colonizzazione del 
latifondo siciliano, la questione non andrebbe 
limitata al mutilato, ma al principio gene-  ̂
rale se un contadino deve essere chiamato 
a far parte del Comitato, sia o non sia muti­
lato,. Ma il vantaggio noi lo vogliamo dare 
a coloro che sono condannati ad una deficien­
za fisica ad una minorazione delle capacità la­
vorative, ed è di dare loro un privilegio nella 
assegnazione della terra. Onde il problema non

martada '̂m 
dorvTBr padaiimall^
(xni un enxendamento già 
mente^ /

PRESIDENTE. E' Governò 'è" 
dare il suo parere.

MILAZZO, Assessore
 ̂ foreste. Mi dispiace dovermi ripetere.?‘ jH'|̂ 

detto chiaramente che non è possilalen^'^ 
cattare l’emendamento includere 
rappresentanza nel Comitato provinciale dd^ 
l’agricoltura, perchè la materia che trattà 
questo" Comitato non suscita interesse alcuno 
per l’Opera nazionale per la protezione, ed as- 

' sistenza degh invalidi di guerra. E’ questa la 
ragione per cui ho pregato di rimandare tutte 
le considerazioni che abbiahio fatto, e a cui ci 
siamo associati, all’articolo 32, il solo che possa 
suscitare . e destare interesse per questa 
categoria.

FRANCHINA. Perchè, l ’assunzione di mano 
d’opera non ha interesse?

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com­
missione?

BIANCO. La Commissione concorda col 
Governo ed è contraria all’emendamento an­
che perchè ritiene che la richiesta degli 
invalidi non tenda ad avere una rappresentan­
za nel Comitato provinciale dell’agricoltura, 
ma ima agevolazione per l’assegnazione nel 
sorteggio delle quote.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. La sede opportuna è l’articolo 32.

PRESIDENTE. Comunico che è stata chie­
sta la votazione per appello nominale sullo 
emendamento Stabile ed altri, da parte degli 
onorevoli Costa, Pantaleone, Nicastro, A u -,, 
siello, Potenza, Di Cara, Adamo Ignazio, 
Mare Gina, Cortese e Colajanni Pompeo.

ARDIZZONE. Lo facciamo per ogni arti- 
-colo l’appello nominale?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Mi, accorgo dell’atteggiamento bef­
fardo di alcuni e della tendenza di altri a ri­
tardare i lavori.

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Si proceda, pertanto, alk^ 
votazione per appello nominale dell’i^ e n ^ -
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mento aggiuntivo numero 5) bis degli ono­
revoli Stabile, D’Antoni e Marchese Arduino, , 
che è stato tatto proprio dall’onorevole Pran- ‘ 
china, a nome del Gruppo del Blocco del 
popolo.

Procedo all’estrazione a sorte del nominati­
vo del deputato da cui avrà inizio l’appello 
nominale; risulta estratto il nominativo del 
deputato Cuffaro.

Prego il deputato segretario di procedere 
all’appello, cominciando dal deputato Cuffaro.

Chiarisco il significato del voto: sì favore­
vole; no, contrario.

BENEVENTANO, segretario, fa l’appello. 
Rispondono si: Adamo Ignazio - Ausiello - 

Bonfiglio - Bosco - Caltabiano - Colajanni 
Luigi - Colajanni Pompeo - Colosi - Cortese
- Costa - Cristaldi - Cuffaro - D’Antoni -Di 
Cara - Franchina - Gallo Luigi - Guamaccia
- Luna - Mare Gina - Marino -. Mineo - Mon­
dello - Nicastro - Omobono - Pantaleone - 
Potenza - Ramirez - Semeraro - Seminara - 
Taormina.

Rispondono no; Adamo Domenico - Aiello
- Alessi - Ardizzone - Beneventano - Bevi­
lacqua - Bianco - Borsellino Castellana - Ca- 
storina - Castrogiovanni - Cosentino - D’An­
gelo - Drago - Faranda - Ferrara - Franco - 
Germana - Giganti Ines - La Loggia - Lan- 
dolina - Lo Manto - Majorana - Marchese Ar­
duino - Milazzo - Montemagno - Napoli - Papa 
D’Amico - Petrotta - Restivo - Ricca - Ro­
mano Giuseppe - Russo - Sapienza - Star- 
raba di Giardinelli.

Sono in congedo: D’Agata - Dante - Mo­
nastero.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione nominale:

V o t a n t i ........................64
F a v o re v o li................... 30
C on trari........................34

{L'Assemblea non approva - Clamori e 
vivaci commenti a sinistra)

Voci dalla sinistra: Anche l’ onorevole
D’Angelo ha votato « no » !

PAPA D’AMICO, Presidente della Com­
missione. Non è parlamentare commentare 
i voti espressi.

D ’ANGELO; Lei sta preparando, ima 'spe- 
cùla2done, onorevole Colajanni Pompeo,, é
la sta preparando bene! (Commenti dalìà.
sinistra)

COLAJANNI POMPEO (rivolto all'onore­
vole D'Angelo). Viva il Presidente dei com­
battenti !

D’ANGELO. Lei si arrabbia ed io rido!

DI CARA. Il Presidente dei combattenti
ha votato: no!

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. Se non. sorgono osserva­
zioni, pongo ai voti il numero 6) del terzo 
comma dell’ emendamento Napoli ed altri 
sostitutivo dell’articolo 3.

(E’ approvato)

Passiamo al quarto comma ;
« Ne fanno parte altresì i seguenti membri, 

i quali durano in carica tre anni;
7 ) due esperti designati dal Consiglio re­

gionale dell’agricoltura e delle foreste;
8) due esperti in rappresentanza della coo­

perazione agricola;
9i due esperti in rappresentanza dei datori 

di lavoro agricolo;
10) un esperto in rappresentanza degli af­

fittuari conduttori;
11) due esperti in rappresentanza dei lavo­

ratori agricoh;
12 ) un esperto in rappresentanza dei colti­

vatori diretti. »
Pongo ai voti la prima parte del quarto com­

ma sino al numero 7) compreso.

(E’ approvata)

Pongo ai voti il numero 8) dello stesso 
comma.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il numero 9).

(E' approvato)

Pongo in discussione il numero 10).

Discussioni, I. f>~ (500)
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, ' :’Ricardo che il nximero 10) del testo ela­
borato dalla Commissione era del seguente 
tenore:

n n. 10) un esperto in rappresentanza 
degh affittuari conduttori; ».

Ad esso è stato presentato il seguente 
emendamento:

— dagli onorevoli Franchina ed altri:

aggiungere, infine, la parola: « diretti »;

NeH’emendamento Napoli ed altri sostitu­
tivo dell’articolo 3, il numero 10) è uguale 
a quello contenuto nel testo elaborato dalla 
Commissione.

Insistono gli onorevoli Franchina ed altri 
sul loro emendamento?

NICASTRO. Insistiamo, perchè intendiamo : 
che venga chiamato a far parte del Comitato i 
un rappresentante dei conduttori attivi, non i 
dei gabelloti; vi possono essere, infatti, con­
duttori che hanno migliaia di ettari e non 
sono conduttori diretti, potendo essere dei i 
gabelloti.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Il nostro emendamento si i 
ricollega a quanto disposto nella legge regio­
nale 8 agosto 1949, numero 47, relativa alla ; 
riduzione degli ostagli. E’ evidente che il con­
duttore di migliaia di ettari ha im interesse ! 
personale contro l’ attuazione di qualsiasi | 
opera di trasformazione, di bonifica o di ; 
scorporo o di espropriazione, e quindi, am- i 
menocchè il Comitato provinciale deU’agri- . 
coltura non debba avere, quella tale funzione | 
di insabbiare la riforma, non è opportuno 
chiamare a farne parte un rappresentante di 
quella categoria. Noi. al concetto di condutto­
re, abbiamo sostituito quello di conduttore di­
retto, con una terminologia giuridica adottata 
per la prima volta da questa Assemblea in ; 
occasione della legge da me ricordata, con- ; 
cernente la riduzione degli estagli. Infatti, ' 
mentre la legge del 1948 considerava soltanto 
i coltivatori diretti, cioè coloro che coltivano i 
la terra impiegando la mano d’opera della 
propria famiglia, con la legge del 1949 per 
i conduttori diretti si è data una classifica- ; 
zione attraverso un apporto sostanziale di

mano d’opera del i 
che doveva. essere' 
ai due terzi delle attivrf 
un concetto che io ritengò 
sua pratica attuazione anche-ih‘qu€
Soltanto i rapporti di costoro posscbtii* 
presi in considerazione.

RESTIVO, Presidente della Regione: ‘
intende l’imprenditore, siamo tutti d’a<sràrdh4

FRANCHINA. .Noi avevamo, ha base-aS. 
legislazione nazionale, la sola figura . del 
coltivatore diretto, che è a tutti nota, il quale 
impiega non mano d’opera salariata, ma la. 
propria e quella della propria famiglia. Accan­
to a questo concetto di coltivatore diretto, sul 
quale non esistevano contrasti, noi abbiamo 
introdotto un altro concetto, e cioè quello 
del conduttore diretto, il quale si differenzia 
dal coltivatore diretto, nel senso che negli 
apporti lavorativi può assumere, per un terzo 
di questi apporti, mano d’opera salariata, 
oppure' può ricorrere all’opera di mezzadri 
e coloni.

Non può rientrare nella categoria di con­
duttore diretto il semplice imprenditore, il 
quale, pur contribuendo attraverso eventuali 
somministrazioni di scorte ■vive o morte alla 
conduzione dell’azienda, tuttavia non rag­
giunge quel limite di apporto lavorativo, che 
è costituito dai due terzi. Quindi, sulla 
scorta di questa terminologia, già acquisita 
dalla nostra Assemblea, • noi chiediamo che 
al concetto di conduttore venga  ̂ aggiunto lo 
altro, di conduttore diretto, appunto con la 
precisa intenzione di volere escludere il ga- 
belloto, sia pure esso imprenditore, ma non 
conduttore.

CRISTALDI. relatore di minoranza Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISTALDI, relatore.di minoranza. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, in una nostra 
precedente legge noi abbiamo stabilito un 
principio che, da quanto mi risulta, per 
dichiarazione fatta dallo stesso Assessore al­
l’agricoltura, ha destato in campo nazionale 
ammirazione, per la definizione che noi ab­
biamo voluto dare alla funzione dell affit­
tuario conduttore, facendo una distinzior»e. 
Anziché parlare di affittuario in senso -"gè-
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piccola importaosà si cela, invece, un proble- j 
ma veramente dtìicato ed assai rilevante. La 1 
Assemblea se ne è occupata ripetute volte e 
io ha risolto bene, così bene da destare an­
che ratten2Ìone del legislatore nazionale, giac­
ché proprio in Sicilia si è voluto distinguere, j 
p ^  la prima volta, in occasione della legge ! 
per la riduzione degli estagli per l ’annata | 
1949-50, tra affittuario conduttore non diretto i 
ed affittuario conduttore diretto; ed ha voluto 
I’A.ssemblea descrivere con precisione mas­
sima il tipo e la figura di questo affittuario 
conduttore diretto. Per esempio, per quanto 
attiene alla legge sulla riduzione degli estagli : 
del 1949, così è detto nell’articolo 3: « Ai fini 
« dell’applicazione della presente legge sono 
« considerati affittuari conduttori diretti co- 
« loro che coltivano i fondi, oggetto dei con- 
« tratti di fitto, prevalentemente e comvmque 
« per non meno di due terzi della loro esten- 
« sione, ad economia diretta. »

E questo oggi io dico perchè l’Assemblea 
sia orgoghosa di avere creato questa figura 
che, più di tutte, corrisponde alle necessità 
dell’ambiente sicihano.

Propongo, pertanto, il seguente emenda­
mento :

^(aggiungere al numero 10) le parole: «di­
retti, di cui all’articolo 3 della legge regionale 
8 agosto 1949. numero 47. »

Prego i colleghi di volerlo accettare.
PRESIDENTE. La Commissione accetta 

questo emendamento?
BIANCO. Lo accetta. Siamo d’accordo. 

(Commenti - Discussione nell’Aula)
POTENZA. Ora si dovrebbe votare senza 

dare tempo "agli agrari di fare le loro mano- 
\ue. Il blocco agrario manovra troppo in que­
sta Assemblea. C’è un limite: è un continuo 
colloquio, questo!

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre­
sentata richiesta di votazione per appello no­
minale per tutti gli emendamenti, oltre che 
per tutti gli articoh del disegno di legge, in 
esame, firmata dagli onorevoli Pantaleone, 
Colajanni Pompeo, Costa, Nicastro, Mondello. 
Colosi, Cuffaro, Franchina, Ausiello e Marino.

Questo significa che si potrà fare non più 
di un articolo per seduta.

RUSSO. Ed allora si cominci di mattina, 
alle 8!

STARRABRA*;©!
mo . seduta dalle 8 a mez

COLAJANNI P01\tì»Ear 
avanti anche tutta la notte. Noi.■ótój 
alcuna preoccupazione in 
zione deve essere fatta, con p ien i asgruizione 
delle responsabilità poUtiche ’ 'da‘)'piàrte "dì 
ognuno. " ' L e  \

LA LOGGIA, Assessore alle finanzé'. Chie­
do di parlare per mozione d’ordine. ‘ '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ono­

revole Presidente, onorevoli colleghi, la ri­
chiesta di votazione per appello nominale o 
per scrutinio segreto o per divisione, così co­
me è prescritto dal regolamento intemo, non' 
può proporsi genericamente ed indiscrimina­
tamente per tutti gli articoli di una legge o 
per tutti gh emendamenti ad essi presentati. 
Io desidero che il regolamento sia applicato. 
L’articolo 117 di esso stabilisce che la richie­
sta di votazione in una determinata forma 
deve essere proposta di volta in volta, prima 
dello inizio della votazione stessa, e con ri­
chiesta verbale o scritta da parte di cinque 
deputati per ia votazione per divisione, di 
dieci per la votazione per appello nominale, 
e di dodici per la votazione per scrutinio se­
greto.

MARE GINA. Avanzeremo la richiesta 
volta per volta.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Se la 
richiesta sarà scritta, il Presidente farà l’ap­
pello dei sottoscrittori per assicurarsi che tutti 
siano presenti; se la richiesta sarà verbale il 
Presidente inviterà i richiedenti ad alzarsi per 
farne la conta. Questa è la procedura che bi­
sogna seguire in virtù del regolamento. Il re­
golamento è così fatto; e ciò, appunto per evi­
tare quello che qui palesemente accade, e cioè 
una richiesta fatta genericamente per tutti 
gli articoli di un disegno di legge e per tutti 
gli emendamenti, a scopo dilatorio ed ostruzio­
nistico.

COLAJANNI POMPEO. Non parli di ostru­
zionismo! Voi avete fatto due anni di ostru­
zionismo alla nostra proposta di legge! Non ab­
bia questa aria di sufficienza! I fatti sono fatti!

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Lasci 
stare questa sua aria di sufficienza! Si conten- 

- ti di averla in piazza! Qui non siamo in piaz»
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-buon -giucw cób.aqu^te j -per isQitto,;'
! appello'; 

perare " ht̂ "?^estic 
tementeji noi considmaino 
presentata"pra* tuttiiigli  ̂  ̂ ___^

T AYr\/-i tutti gli articcdi: in caso-contrarig'viBJ i^ ì^ ^
LA LOGrGIA, Assessore alle finanze. La fi- ' ne di ogni votazione; (fnT̂ ingtnpifmf^'a^am^

sue chiacchiere!

,v'--CQLAJANNI POMPEO. Due anni di ostru- 
ziomsmqi vQuesta e la realtà!- La smentisca  ̂
se vuole, e se può!

nisca; non faccia ridere i polli!

. STARRABBA DI GIARDINELLI. Si studia 
da tre o quattro anni la riforma agraria!

FRANGHINA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANGHINA. Signor Presidente, a nome 

del mio gruppo debbo dichiarare, soprattutto 
in seguito a certi apprezzamenti fatti dal Go­
verno e, per implicito; mi consenta di osser­
varlo, anche dal Presidente di questa Assem­
blea, che con la richiesta di votazione per ap­
pello nominale di tutti gli emendamenti la 
opposizione intende esercitare un suo diritto 
con un intendimento che è ben lungi dall’ap- 
prezzaménto del Governo e della Presidenza. 
Noi intendiamo assumere pienamente, nella 
discussione di ima legge fondamentale quale 
è quella per la riforma agraria, le nostre re­
sponsabilità, e vogliamo che, senza schermi, 
tutti i deputati di questa Assemblea abbiano 
il coraggio di fare altrettanto.

Se, difatti, avessimo voluto ostacolare il de­
corso dei lavori, avremmo potuto avanzare 
una richiesta che awebbe sottratto indiscu- i 
tibihnente parecchio tempo in più; avremmo : 
potuto chiedere la votazione per scrutinio se- ■ 
greto.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Forse lo 
farete!

■ FRANGHINA. Non Tabbiamo fatto appun­
to perchè, coerenti al principio della respon­
sabilità che ogni deputato deve assumere 
nella discussione di una legge del genere, noi 
vogliamo che su ogni singolo punto ogni de­
putato risponda con un « sì » o con un « no «. 
Aggiungo, peraltro, che l’ interpretazione del 
regolamento fatta dall’ onorevole La Loggia, 
a me sembra bizantina appunto perchè, a 
mio parere, mediante tale interpretazione 
non si riesce minimamente ad ovviare a 
quello che l’onorevole La Loggia considera 
un inconveniente e che noi riteniamo, invece.

in numero suffiiàénte per-poterlo fare), 
chiederemo l’appello nominale.

PRESIDENTE. E lo facciano. Io ritengci^e 
la soluzione regolamentare sia. questa; dì-.vol- 
ta in volta, allorché si procede ad una vota­
zione, si deve chiedere, se lo si ritiene, la vo­
tazione per scrutinio segreto, per divisione o 
per appello nominale. La ricMesta sarà anche 
ripetuta mille volte; ma cosi deve essere.

AUSIELLO. Faremo la richiesta verbal- I mente.
POTENZA. Però il regolamento non preve- 

; de un presidente di rincalzo; quindi, noi pre- 
j ghiamo l’onorevole La Loggia di cessare que-:
; sta sua non desiderata funzione che non fa 

onore alla Presidenza.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Io pos­

so chiedere la parola tutte le volte che credo. 
Io non faccio che esercitare il mio diritto, dal 
banco del Governo come potrei farlo dall’Aula, 
e come lo esercita lei, onorevole Potenza.

FRANGHINA. Avevo chiesto al Governo se 
riteneva superabile la questione formale della 
richiesta di volta in volta.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il Go­
verno non la ritiene superabile.

FRANGHINA. Gome crede. Allora, noi del 
Blocco del popolo, chiediamo la votazione per 
appello nominale suU’emendamento aggiunti­
vo proposto dall’onorevole Milazzo.

(La richiesta è appoggiata)

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale dell’emendamento pre­
sentato, a nome del Governo, dall’onorevole 
Milazzo, al numero 10) del quarto comma delle 
emendamento Napoli ed altri sostitutivo dello 
articolo 3. Procedo, pertanto, all’estrazione s 
sorte del nominativo del deputato da cui avrè 
inizio l’appello nominale: risulta estratto il no---- — — •  ̂ * -   -—“ j    7 ------- . A

un nostro preciso dovere. E’ pacifico, infatti, ' minativo del deputato Pantaleone. 
che ogni singola volta noi, o X'erbalmente o Prego il deputato segretario di procedere
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aU’appeUo, Gominciando dal deputato Panta- 
leone.

Gliiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole; no, contrario.

fica di cui air emendaménto Mìlàzzói'jtesfè: ap­
provato. ;  ̂  ̂ .>

(E’ approvato) ' .

BENEVENTANO, segretario, fa l’appello.
Rispondono sì; Adamo Domenico - Ada­

mo Ignazio y AusieUo - Bevilacqua - Bonfi- 
glio - Borsellino Castellana - Bosco - Calta- 
biano - Castrogìovanni - Colajanm Pompeo - 
Colosi - Cosentino - Costa - Cristaldi - Cuf- 
faro - Di Cara - Drago - Faranda - Ferrara - 
Franchina - Franco - Gallo Luigi - Gentile - 
Germana - Giganti Ines - Guarnaccia - La 
Loggia - Lo Manto - Lxma - Marchese Arduino
- Mare Gina - Marino - Milazzo - Mineo - Mon­
dello - Montemagno - Napoli - Nicastro - Omo- 
bono - Pantaleone - Pellegrino - Petrotta - 
Potenza - Ramirez - Restivo - Ricca - Romano 
Fedele - Romano Giuseppe - Russo - Sapienza
- Semeraro - Taormina.

Rispondono no: Ajello - Ardizzone - Be­
neventano - Bianco - Castiglione - Castorina - 
Cusumano Geloso - Papa D’Amico - Star- 
rabba di Giardinelli.

Sono in congedo: D’Agata - Dante 
stero.

Mona-

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione:

V o t a n t i ............................ 61
F a v o re v o li....................... 52
C on trari..............................9

{UAssemblea approva)

POTENZA. Gli agrari puri sono pochi. Ba­
sterebbe isolarli!

STARRABBA DI GIARDINELLI. Questi 
commenti sono inutili e superflui. Si rimetta 
alla votazione e risnetti le oninioni degli altri!

COLAJANNI POMPEO. Si tratta solo di un 
commento al voto!

Riprende la discussione.

Passiamo al numero 11) del quarto comntó 
dell’emendamento Napoli ed altri sostitutivo 
dell’articolo 3, che è stato accettato dal Gover­
no. Ricordo che gli onorevoli Franchina ed al­
tri hanno proposto il seguente emendamento:

sostituire alla parola: « lavoratori » la pa­
rola: k braccianti».

Il Governo accetta l’emendamento?
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 

foreste. L ’accetta.
PRESIDENTE. E la Coiiimissione? 
BIANCO. Anche la Commissione. 
PRESIDENTE. Lo pongo ai voti;

(E’ approvato)

Pongo ai voti il numero 11) così modificato. 
(E’ approvato)

Passiamo al numero 12) del quarto comma 
dell’emendamento Napoli ed altri sostitutivo 
dell’articolo 3. Ricordo che l’onorevole Mona­
stero ha proposto il seguente emendamento:

sostituire alle parole: un esperto » le altre: 
« due esperti ».

Il Governo aderisce all’emendamento?
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 

foreste. Vi aderisce.
PRESIDENTE. E la Commissione?
BIANCO. Anche la Commissione vi aderisce.
PRESIDENTE. Lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il numero 12) così modificato. 
(E’ approvato)

Viene ora l’emendamento Franchina ed 
altri;

aggiungere, alla fine del quarto c o m m a , il

PRESIDENTE. Pongo ai voti il numero 10) 
del quarto comma dell’ emendamento Napoli 
ed altri sostitutivo dell’articolo 3 con la modi-

seguente «n. 13) due esperti in rappresentanza 
dei mezzadri e coloni ».

CRISTALDI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.



^^^Vf^^^^^égioTiale Sieilìana __ 5008

' P R E S ID ® ^ : Ne ha facoltà.

CMSTALDI, relatore di minoranza. Credo 
sia indispensabile un chiarimento, prima di 
procedere alla discussione. E’ stato votato im 
emendamento nel quale si è precisata la rap­
presentanza dei braccianti. Se tale emenda­
mento e stato votato, evidentemente, a mag­
gior ragione, non si possono escludere i coloni 
ed i mezzadri, che costituiscono ima parte 
importantissima dei lavoratori della terra.

STAERABBA DI GIARDINELLI. ■ Ma 
quando si è votato?

CRISTALDI, relatore di minoranza. L’inclu­
sione dei braccianti è stata testé votata, quale 
emendamento al numero 11). Come possiamo, 
quindi, escludere dal Comitato provinciale, 
dove sono rappresentati tutti coloro che ope­
rano nel campo agricolo, i coloni ed i mezzadri, 
i quali hanno diritto a beneficiare delle dispo­
sizioni previste dagli articoli susseguenti?

A  mio parere — e vorrei richiamare l’at­
tenzione dell’Assemblea su tale questione — 
i coloni ed i mezzadri hanno indubbiamente 
diritto alla rappresentanza nel Comitato. Inol­
tre, quella che poteva considerarsi una esi­
genza è ora divenuta una necessità, perchè, 
mentre prima la dizione « lavoratori della 
terra » poteva ritenersi comprensiva dei coloni 
e dei mezzadri, ora ciò non è più, e con la 
nuova dizione gli uni e gli altri resterrebbe- 
ro tagliati fuori.

Non resta, quindi, che votare la rappresen­
tanza dei coloni e dei mezzadri nel Comitato.

PRESIDENTE. Invito la Commissione a 
dichiarare se accetta questo emendamento.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Poc’an­
zi, io non ho inteso votare a favore della 
sostituzione della parola « braccianti » alla’ 
parola « lavoratori ».

Prego l’onorevole Cristaldi di chiedere che. 
in sede di coordinamento, si modifichi la di­
zione del numero 11) precedentemente ap­
provato.

• ■  .'w ', •« '  • . . .  .. .. •-

dipéndMitemehte dtu < 
te, ed in questo caso { 

Io non so come possa 
tato così numeroso.
della Commissione si dichiara contraria aiiio 
emendamento aggiimtivo. - . Lei

DI CARA. ^Finalmente i lavoratori avreb­
bero la maggioranza! '

POTENZA. Vediamo se TAssemblea ha la 
stessa paura!

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go­
verno?

MILAZZO, Assessore alVagricoltura ed alle 
!. foreste. Sono costretto a pregare il Presiden­

te di farci intendere chiaramente, ogni qual 
volta si vota, su che cosa si vota. Debbo dire, 
ad esempio, che, relativamente al numero 11) 
dell’articolo in esame, avevo inteso dichia­
rarmi favorevole all’emendamento Napoli ed 
altri, in cui era detto « lavoratori agricoli » 
e non « braccianti » e non all’emendamento 
Franchina ed altri. Comunque, se si dovesse
passare alla votazione....(Animati commenti
e proteste a sinistra)

NICASTRO. Ma come! Si mette in discus­
sione una votazione già fatta?

PRESIDENTE. Ma, insomma, un pò di si­
lenzio!

ALESSI. Non si sente niente! Qui si deve 
stare in silenzio solo se parla uno della sini­
stra; chiunque altro non può farsi ascoltare. 
Dobbiamo sentire, per sapere almeno ciò che 
facciamo!

NICASTRO. E’ già stato votato; braccianti 
e non lavoratori.

POTENZA. E’ un emendamento politico.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Si sol­
lazzi come vuole, non mi tocca!

In ogni modo, come ho fatto rilevare dalla 
tribuna, la rappresentanza dei lavoratori, in-

MILAZZO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. In ogni modo, ovunque, in Sicilia, per 
lavoratori della terra si sogliono intendere i 
braccianti e specificatamente, per quanto, ri­
guarda la riforma agraria, le terre da scorpo­
rare dovrebbero essere assegnate a costoro. 
Qumdi, passi pure per braccianti. Senonchè, 
a nome del Governo, dichiaro di non aderire 
acchè vengano aggiunti al Comitato altri rap­
presentanti.

POTENZA. Escludete dalla lìforma agraria 
i mezzadri e i coltivatori diretti! Non sapete 
quello che fate!

RESTIVO, Presidente della Regione. Non si 
tratta di questo, onorevole Potenza. . .
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p r e s id e n t e : Prego, prego, un pò di si- : 
lenzio! ,

POTENZA. Avete perduto la testa, pur di ; 
ubbidire agli agrari! '

RESTTVO, Presidente della Regione. Fino 
ad oggi, abbiamo votato coscientemente; se 
dobbiamo procedere con i colpi di mano, è ima 
altra cosa.

POTENZA. Chiediamo la votazione per ap­
pello nominale. Ne affìggeremo i risultati in 
tutti i comuni della Sicilia!

(La richiesta è appoggiata)

CRISTAIxDI, relatore di minoranza. Chie­
do di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISTALDI, relatore di minoranza. Dichia­

ro di votare a favore della inclusione dei rap­
presentanti dei mezzadri e dei coloni nel Co­
mitato, per la semplice ragione che la riforma 
agraria non ha per oggetto soltanto l ’assegna­
zione dei lotti ai braccianti, come ha detto 
l’Assessore, ma la trasformazione, la bonifica 
e la razionale coltivazione, cui sono interes­
sati soprattutto i mezzadri e i coloni, perchè 
è previsto nella nostra legge che i piani di 
bonifica debbono essere adeguati alla possi­
bilità di conduzione. Ai fini della bonifica e di 
una razionale coltivazione, non è possibile 
escludere i coloni ed i mezzadri. Per questi 
motivi, dichiaro di votare per rinclusione dei 
rappresentanti dei coloni e dei mezzadri nel 
Comitato.

STARRABBA 
avete esclusi!

DI GIARDINELLI. Voi li

NAPOLI. Chiedo di parlare per dichiarazio­
ne di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Più che una dichiarazione di vo­
to, è un richiamo che vorrei fare a me stesso, 
come si dice in linguaggio giudiziario, per il 
senso di responsabilità che tutti dobbiamo 
avere. Non v ’è dubbio che, formalmente, è 
stato votato l’emendamento Franchine ed al­
tri al numero 11); è vero, però, che invece di 
lavoratori agricoli, si è detto braccianti agri­
coli.

Molti di noi non l’abbiamo sentito; comun­
que, non fa niente.

POTENZA. Questa m(»tra con'-quàn{*^,^
tenzione si seguono le discussioni!,

' ' ' W-Tv - .
RESTTVO, Presidente della Regione. 

suno ha sentito queU’emendamento.V . ; -v
NAPOLI. Se, invece, noi avessimo détto 

«lavoratori agricoli», fra costoro sarebbero- 
rientrati i braccianti, i mezzadri e i coloni, ed 
allora il mio discorso non avrebbe ragione di 
èssere. Vorrei avvertirvi, cari colleghi comu  ̂
nisti, che adesso si corre H pericolo di inclu­
dere i braccianti ed escludere i mezzadri e i 
coloni. (Animati commenti a sinistra).

Allora non volete capire!
PANTALEONE. Chiedo di parlare per di­

chiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PANTALEONE. Voterò per l’inclusione dei 

mezzadri e dei coloni, perchè il titolo secondo 
del disegno dì legge in esame prevede gli ob­
blighi di buona coltura. Non so spiegarmi 
per quale ragione i rappresentanti dei pror 
prìetari, in questa Assemblea, si irrigidiscano 
contro tale inclusione. Non possono essere 
loro i responsabili per gli obblighi della buo­
na coltura, ma i mezzadri e i coloni. E’ inne­
gabile che non il proprietario concedente è 
il responsabile dell’obbligo di buona coltura, 
ma il mezzadro ed il colono; conseguentemen­
te, l’inclusione nei comitati provinciali dà 
alla categoria una maggiore responsabilità; 
dà la possibilità di difendere la sua posi­
zione relativamente agli obblighi di buona 
coltura; dà anche la responsabilità di osser­
vare il titolo secondo del disegno di legge in 
esame. Ecco perchè prego l’Assemblea di 
esaminare attentamente, prima di pronunciar­
si in senso contrario (perchè mi pare che mol­
ti siano contrari), quale è la posizione dei 
mezzadri e dei coloni. Insisto perchè vengano 
inclusi i mezzadri e i coloni nei comitati pro­
vinciali.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Chiedo 
di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STARRABBA DI GIARDINELLI. Quale 

componente della Commissione, devp ricor­
dare che, secondo quanto risulta dal testo ela­
borato dalla Commissione stessa, la maggio­
ranza ha ritenuto di includere la rappresen­
tanza dei coloni e dei mezzadri precisamente 
al numero 11), dove era detto; « due* esperti

Discussioni, I. (5Ò0)



ì\SfctIiona- ■ si

> '■ ■■ itìfirapiii'éàeittairra  ̂ àgricóli^»- I
5?; . proponisnti deU’emeiulainento a cjuesto nume- • 

ro 11) hanno, evidentemente, voluto escludere 
, i  coloni éd 1 mezzadri, e «solamente loro. (Àni- 

mati comrAenti e proteste a sinistra)

NICASTRO. L’Assemblea ha votato.

STARRABBA DI GIÀRDINELLI. Se così 
fosse — non vorrei dire delle parole grosse — 
evidentemente si vorrebbe allora approfittare 

. di una situazione per modificare la struttura 
della legge.

PO'i'ENZA. Noi vorremmo approfittare di 
tutto per ottenere pn vantaggio per i lavora­
tori. Ne siamo orgogliosissimi.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. In ef­
fetti, l’Assemblea ha votato la sostituzione 
della parola « lavoratori » con la parola «brac­
cianti », nel numero 11) del quarto comma 

, dell’articolo in esame. Nulla io posso eccepire 
contro l’esito di tale votazione: l’emenda­
mento risulta votato, anche se io non ho sen­
tito niente. Voglio, però, ricordare, che non 
abbiamo ancora votato tutto l’articolo; si ma­
nifesta, pertanto, sempre in sede di discus­
sione dell’articolo 3, un problema di coordi­
namento, relativo appunto al numero 11) del 
quarto comma di esso, il quale, nel giudizio 
della Commissione, doveva risultare com­
prensivo anche dei coloni e dei mezzadri.

Ritengo, pertanto, che, a questo punto, pos­
sa aggiungersi al numero 11) un emendamen­
to, inteso ad includere i coloni ed i mezzadri. 
Credo che questo- sia ammissibile.

' NICASTRO. No!

STARRABBA DI GIÀRDINELLI. Lo pro­
poniamo! Comunque, noi lo proponiamo! Non ; 
credo vi sia alcuna preclusione a che il Pre- ■ 
Bidente lo ponga ai voti. Noi abbiamo sosti­
tuito una parola con un’altra. Adesso sentia- 
nio che la interpretazione unanime della Com­
missione era nel senso di comprendere i co­
loni ed anche i mezzadri. Allora è bene che, 
tolta la parola « lavoratori », che tutti com- ; 
prendeva, adesso si aggiungano le altre: « co- : 
Ioni e mezzadri ».

ALESSI. Presenti la proposta formale.

^RESTIVO,.. :Pté 
munque, - noi, didangq 
per includere i coloni
volete escludere con questo

POTENZA- Si era in sede di cìichSaazi^^*-
di voto sul nostro emendamento. '  ;

j RESTTVO, Presidente della Regione, t e i  sa:--' 
I benissimo che l’Assemblea non ha s^tito ‘ 
; quello che ha detto il Presidente. ;
I POTENZA. Noi sappiamo di sopraffazioni 
! di tutti i generi, ma siamo decisi a non tolle- 
j rame.
: COLAJANNI POMPEO. Chiedo di parlare
j per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI POMPEO. E’ intervenuto un 
voto ed è anche intervenuta una spiegazione 
di questo voto, non soltanto da parte nostra,

I ma anche da parte dello stesso Assessore alla 
agricoltura, il quale, ad un certo momento, ha 
ritenuto di respingere la nostra proposta, re­
lativa ai coloni ed ai mezzadri, poiché ritie- 

: ne sufficiente la rappresentanza dei braccianti, 
i quali, secondo l ’onorevole Assessore all’agri- 
colturà, sarebbero i maggiori interessati alla 
riforma agraria. .Quindi, vi è stato un voto 
preciso e confortato da opinioni autorevoli, 

j Questo è il già fatto. Ora c’è il da fare, ed il 
! da fare è: prendere una chiara posizione nei 
, confronti dei coloni e dei mezzadri.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­
blica istruzione. Noi li vogliamo includere.

COLAJANNI POMPEO. I cavilli ad effetto 
retroattivo dell’onorevole Starrabba di Giar- 
dinelli, il quale, nel momento stesso in cui 
dispiega tutta la sua energia e tutta la po­
tenza dei suoi polmoni, per mandar via, per 
estromettere, per tener lontani dalla rappre­
sentanza, da una così importante rappresen­
tanza, i coloni ed i mezzadri....

STARRABBA DI GLARDIN^ELLI. Ho soste­
nuto che l’avete escluso voi!

COLAJANNI POMPEO. Onorevole Star­
rabba di Giardinelli, sto facendo l’interpre­
tazione autentica proprio del suo atteggiamen­
to; lei, cioè, nel momento in cui si pone con­
cretamente e chiaramente contro la inclusione 
dei rappresentanti dei coloni e dei mezzadri ' 
nel Comitato, dichiara, però, con’ un atteggia- ,





giciKono

 ̂ MuiìspenBabue.iìel;^  ̂ , ,
■ n *r, ,|P>'; portento,, to3mp. ad Msister6. perchè il 

nostro emendamento venga approvato. ’ "

Votazione'maninale. ' '  •

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appeUo nominale deU’emendamento Fran- 
china ed altri, tendente ad aggiungere nel 
guarto comma deU’articolo 3, il seguente nu­
mero 13). « due esperti in rappresentanza dei 
coloni e mezzadri ». Procedo, pertanto, alla 
estrazione a sorte del nominativo del deputa­
to da cui avrà inizio l’appello nominale: ri- I 
sulta estratto il nominativo del deputato Cai- I 
tabiano. I

Prego il deputato segretario di procedere i 
all appello, cominciando dal deputato Calta- ' 
biano.

Chiarisco il significato del voto; sì, favore­
vole;- no, contrario.

BENEVENTANO, segretario, fa l’appello. ; 
Rispondono sì: Adamo Ignazio - Ausiello - 

Bonfiglio - Bosco - Colajanni Pompeo - Colo­
si •- Cortese - Cosentino - Costa - Cristaldi - 
Cuffaro - Di Cara - Ferrara - Franchina - i 
Gallo Luigi - Gentile - Guarnaccia - Lo Pre­
sti - Luna - Mare Gina - Marino - Mineo - 
Mondello - Nicastro - Omobono - Pantaleone 

Potenza - Ramirez - Semeraro - Taormina. 
Rispondono no: Adamo Domenico - Ajello - 

Alessi - Ardizzone - Barbera Luciano - Be­
neventano - Bevilacqua - Bianco - Borsellino ; 
Castellana - Caltabiano - Castiglione - Casto- | 
rina - Castrogiovanni - Cusumano Geloso - ■ 
D’Angelo - D’Antoni - Drago - Faranda - 
Franco - Germanà - Giganti Ines - La Loggia - , 
Landolina - Lo Manto - Majorana - Marchese , 
Arduino - Milazzo - Montemagno - Napoli - ' 
Papa D’Amico - Pellegrino - Petrotta - Re­
stivo - Ricca - Romano Fedele - Romano Giu- , 
seppe - Russo - Sapienza - Starrabba di Giar- 
dinelli.

Sono in congedo: D’Agata - Dante - Mona­
stero.

s m

I PRESIDENTE.
 ̂ seiitato il se^enfe ___
i giiionofevoK Barbera Luciano; D’Antóin^^ 

mano Fedele,, Montemagno, Giganti 
i Russo:'

! aggiungere al numero 11) le parole : « e dèi 
j coloni e mezzadri ». ^
I _

I E’ aperta la discussione su questo emenda- 
I mento.

j CRISTALDI, relatore di minoranza. Chiedo 
j di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
, CRISTALDI, relatore di minoranza. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, superata la 
: questione di principio, resta la questione di 

sostanza. Noi riteniamo che una rappresen­
tanza di due soli membri, per braccianti, co­
loni e mezzadri, non sia .sufficiente.

PO'TENZA. Tre categorie!
1..A LOGGIA, Assessore alle finanze. Abbia­

mo aumentato il numero dei rappresentanti 
dei coltivatori diretti.

STARRABBA DI GIARDINELLI. E’ la stes­
sa cosa.

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione:

V o t a n t i ............................69
F a v o re v o li.......................30
C on tra ri............................39
(L’Assemblea non àpprova)

CRISTALDI, relatore di minoranza. Se vo­
lessimo fare la somma della rappresentanza 
dei vari interessi, non più per categoria, ma 
per totale, troveremmo che i due rappresen- 
tanti dei braccianti, dei mezzadri e dei coloni 
unitamente ai rappresentanti delle coopera­
tive agricole, che, se non sbagho, sono altri 
due, fanno un totale di quattro membri con- 

; tro tutti gli altri.

ALESSI. Perchè contro tutti? E i tecnici? 
Poco fa ha voluto il direttore in luogo del 
Presidente. Ora è anche contro il direttore.

FRANCHINA. Perchè è un reazionario, 
perchè siete reazionari; avete funzionari rea­
zionari e i tecnici li scegliete fra i reazionari; 
ecco il perchè!

CRISTALDI, relatore di minoranza. Biso­
gna considerare quanti sono i rappresentanti 
delle altre categorie (ve ne sono due per i 
proprietari, due per gli affittuari, etc.) e poi 
fare le somme. Io ho dimostrato che sodo 
quattro contro tutti. , r "
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RESTTVO, Presidente della Regione. Anche 
contjro i coltivatori diretti?

CRISTAIJDI, relatore di minoranza. I col­
tivatori diretti non sono sicuramente assegna­
tari, perchè hanno già la terra; altrimenti, non 
sarebbero coltivatori diretti.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Ma che 
cosa dice? L’affittuario diretto non può avere 
un’ara di terra ed essere ugualmente colti­
vatore diretto, imprenditore affittuario colti­
vatore diretto.

ALESSI. Anche i mezzadri sono coltivatori 
diretti.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Colti­
vatori diretti senza terra.

CRISTALLI, relatore di minoranza. Ad 
ogni modo, senza voler prolungare la pole­
mica, ritengo che i braccianti, i mezzadri, i 
coloni ed i compartecipanti siano insufficien­
temente rappresentati e vorrei rivolgere ai 
signori proponenti deH’emendamento la pre­
ghiera di elevare il numero dei rappresen­
tanti dei lavoratori.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’indusxria ed al commercio. A  quanto?

CRISTAJÌjDI, relatore di minoranza. Io di­
rei a quattro; ma, comunque, non possiamo 
che attenerci alla discrezione di coloro che 
rappresentano la maggioranza e fanno quello 
che vogliono. Vi siete lasciati un pò prendere, 
dall’aspetto polemico della questione, e non 
avete considerato che, obiettivamente, non : 
si può consentire che tutti i mezzadri, i 
coloni, i compartecipanti siano rappresenta- . 
ti da due membri soltanto. Sarebbe una 
enormità. Quindi, vivamente pregherei i col­
leghi che hanno presentato l’emendamento di 
elevare il numero dei membri e di portarlo a 
quattro o anche a tre; ma, insomma, si faccia 
in modo che le varie categorie vengano rap­
presentate. Rivolgo questa preghiera nella spe­
ranza che, prescindendo dalla polemica, si ar­
rivi a questa valutazione obiettiva, che a me 
pare ineccepibile.

NICASTRO. Chiedo di parlare per mozio­
ne d’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICASTRO. Faccio presente che l’Assem­

blea ha già approvato il numero 11) e che, 
remendamento è improponibile.

^ST^O, Presidente dèlia
di Ella.è contro la inclusione dei.rap^rfisen,
tanti dei mezgzadri e dei coloni! Varh^e,-ner 
la coerenza.

NICASTRO. Siamo per l’inclusione.
FRANCHINA’ Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. E’ ima questione di prìnei- 
: pio, che non riguarda la sostanza. Noi avrem- 
 ̂ mo il maggiore interesse che l’Assemblea si 
, orientasse verso la possibilità di allargare fi 
: numero della rappresentanza; ma la questione 
. di principio deve avere la prevalenza. E’ in- 
: discutibile che il numero 11) è ' stato già 
: votato; ora, con Temendamento proposto dal­

l’onorevole Barbera, si pretenderebbe di mo­
dificare una norma già approvata, e secondo 
la quale debbono essere due i rappresentanti 
del bracciantato agricolo, adducendo come 
motivo che, oltre a questi due rappresentanti, 
si dovrebbe aggiungere un elemento dei mez­
zadri e dei coloni. Questo sarebbe modificare 
sostanzialmente tutta la struttura del numero 
11) che, dopo ampia discussione, è stato già 
votato. Io affido la questione alla sensibilità 
indiscutibile del Presidente, facendo notare 
che, ove l’emendamento venisse posto in vo­
tazione, si creerebbe un precedente, per cui 
si potrebbero presentare degli emendamenti 
aventi per scopo di modificare radicalmente 
il contenuto di una norma già votata.

PRESIDENTE. Secondo il regolamento si 
possono, però, sempre proporre delle ret­
tifiche.

BONFIGLIO. Rettifiche di coordinamento, 
che possono, però, essere apportate alla fine, 
non mentre si vota.

AUSIELLO. Non lasciamo passare un prin­
cipio così pericoloso: rettificare il già votato.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA. Assessore alle finanze. Poiché 

sono stato io a fare la proposta all’Assemblea, 
desidero chiarire in base a quale articolo del 
regolamento si può fare. L’articolo 107, allo 
ultimo comma, dice: <c Sopra gli emenda­
menti già approvati, che sembrino inconci­
liabili con lo scopo dell’oggetto della delibe­
razione o con alcune delle sue disposizioni,



S Q 1 4

P9“ ĝ  pitjporìà k  necessarie rettìfichei*. E’ 
/ .  prìjpno ciò che iritendiamo fare. Il nostro 
. scopo è stato sempre di comprendere, tra i 

, mOTibri, i rappresentanti dei coloni e dei 
mezzadri, mentre remendamento già appro­
vato e in contrasto con questo nostro pre­
ciso intendimento. La rettifica è, dunque, pos­
sibile. (Commenti e dissensi a sinistra)

FRANCHINA. E’ una interpretazione che 
non ha niente a che fare con la questione di 
cui trattasi.

PANTALEONE. Chiedo di parlare.

condo lei',' compresigli,, , 
tanto i braccianti che;|?̂  
mento proposto non.̂  saw»h|̂  
chiarimento, che sarebbe-et 
portare.

i PÀNTALEONE. C’è l ’interpretazitHk' d ^ a
' parola «lavoratori».- ' '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PANTALEONE. Per evitare un precedente, 
che può pregiudicare il buon funzionamento 
di questa Assemblea, devo dire che l’Ufficio 
dei contributi unificati compila gli elenchi .dei 
lavoratori dell’agricoltura e, nel far ciò, sta­
bilisce le categorie. I lavoratori dell’agricol­
tura che hanno diritto agli assegni sono i 
braccianti permanenti, abituali, occasionali od 
eccezionali. I mezzadri, invece, sono lavora­
tori deU’agricoltura che non hanno diritto 
agh assegni, ma all’assistenza della Mutua. 
Per la nuova disposizione, da noi emanata, 
sono esenti dal pagamento dei contributi 
unificati, e rientrano nella categoria dei lavo­
ratori, i coltivatori diretti che non coltivano 
una estensione di terra superiore ai due 
ettari. A mio avviso, modificare il numero 11) 
del quarto comma dell’articolo 3, dopo che è 
stato da noi votato, sarebbe creare un prece­
dente pericoloso. In sede di coordinamento 
si può modificare, ma non trasformare, il 
principio contenuto nel numero 11). Ora, per 
evitare che possa stabilirsi il principio che 
una determinata norma già votata possa 
essere trasformata, io ritengo che si possa , 
raggiungere un’intesa, esaminando cosa bi- 
sogna intendere per « lavoratori dell’agricol- 
tura ». Negli elenchi compilati dall’Ufficio dei , 
contributi unificati, per lavoratori dell’agri­
coltura si intendono tanto i braccianti che i 
mezzadri; quindi la questione è conciliabile 
lasciando l ’articolo 11) così com’è. Insisto, 
affinchè non venga posto in votazione un 
emendamento con cui si intende trasformare 
un altro emendamento già votato.

PRESIDENTE. Quanto Ella ha esposto, 
circa la dizione usata dall’Ufficio dei contri­
buti unificati, è in favore della possibilità di 
apportare una modifica-, poiché, essendo, se-

Voci: Ai voti! ,  ̂ - '
FRAJMCHINA. Chiedo di parlare. . ' ' 1
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidente, l’inter­
pretazione del regolamento spetta esattamente 

: a Vostra Signoria. Io ritengo che proprio lo 
' articolo 107, letto dal -vice Presidente della 
' Regione, onorevole La Loggia, escluda defi­

nitivamente ogni possibilità di discussione,
; perchè prevede l’ipotesi della inconciliabilità 

con il resto della legge. In-vito Vostra Signo- 
ria ad interpretare esattamente il regola- 

; mento.

PRESIDENTE. Poco fa l’Assemblea era di 
accordo perchè si dicesse: «e  dei mezzadri 
e coloni ».

POTENZA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POTENZA. Io mi rendo conto della diffi­
coltà in cui si trovano il Governo e la mag­
gioranza per avere, con un voto che alcuni 
hanno dato senza rendersene conto, ammesso, 
nel numero 11), due membri in rappresentan- 
za dei braccianti e per avere escluso, votando 

, contro il nostro emendamento aggiuntivo, la 
rappresentanza dei coloni e dei mezzadri. Ma 

: tentare di riparare a questa situazione diffi­
cile della maggioranza, cercando, con-finezze 
e sottigliezze suggerite da tutti i luminari 
della scienza del giure di questa Assemblea, 
di far sì che due sia uguale a quattro, aggiim- 
gendo ad un numero già votato, che prevede 
due rappresentanti dei braccianti, le parole 
« e dei coloni e mezzadri », con l’aria di 
non rendersi conto che, in tal modo, i brac­
cianti non avrebbero più due rappresen­
tanti, significa volere ingannare. Ora, io 
credo che nessuno, qui dentro (e vedo il 
principe di Giardinelli alzare dalle sue car­
te, con molta esitazione, la testa), nessu­
no dei componenti di questa Assemlilea vo­
glia ingannare nè s,e stesso nè la Assefn- 
bleà nè la Sicilia. Quando si .è votato ̂ ché
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i  braccianti, hanno due rappresentanti, que­
sto voto non può, in sede di « rettifica », es­
sere cqiretto. Si può soltanto -r- e siamo per­
fettamente in tempo —  dare ai coloni- ed ai 
mezzadri la rappresentanza. Nòn si dica che 
non siamo in tempo perchè c’è im voto della 
Assemblea contro il nostro emendamento, 
perchè c’è la possibilità, neH’emendamento 
suggerito, di aumentare il numero dei rappre­
sentanti di queste tre categorie. Portiamo a 
quattro i rappresentanti dei braccianti, dei 
mezzadri e dei coloni, ed avremo risolto, nel- 
Tunica maniera logica, la questione. Se, poi, 
il, blocco agrario non vuole che ci sia questa 
maggiore rappresentanza dei lavoratori in 
questa organizzazione, naturalmente sta alla 
Assemblea e alla coscienza di ciascuno dei 
suoi componenti decidere,ed avere il coraggio 
di dire — come ha già fatto una volta — , re­
spingendo ancora questo emendamento, che 
non si vuole che i mezzadri e i coloni siano 
presenti in questo organismo. Non si sfugge.

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com­
missione?

STARRABBA DI GIARDINELLI. La Com­
missione è favorevole all’emendamento pro­
posto.

POTENZA. L’emendamento deforma; ridu­
ce il numero dei rappresentanti dei braccian­
ti: non può essere messo ai voti.

PRESIDENTE. E’ una rettifica, non una 
modifica.

POTENZA. Allora si può modificare ciò che 
si è votato?

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ emenda­
mento aggiuntivo ai numero 11),

(E’ approvato)

Voci dalla destra e dal centro: .All’unani­
mità 1

COLAJANNI POMPEO. Presidente, chie­
do la parola per mozione d’ordine. Io ritengo 
che prima si debba votare per decidere se 
passare ai voti o no.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Ma si è 
già votato! E’ stato già votato dopo una di­
scussione ampissima.

COLAJANNI POMPEO. Non c’è stata vo­
tazione.

, ADAMO: IGNAZXa- .:¥ògMamo^^^a  ̂ ’ ]
prova.

PRESIDENTE.' Sì passa al quìpto^^ T ^ ^ -T.-̂ ' 
deH’emendamento ' Napoli- ed altri ' ■, v,
dell’articolo 3. Ne dò nuovamenté lètturar -

« I componenti- dì cui ai numm^^'ì^à) e ‘ 
seguenti sono designati dalle rispettive “àSso- .’ 
ciazioni in numero triplo dei mernbri da no  ̂
minare.» ■ - ' '■■L, ’ ’

Ricordo che gh onorevoli Franchina èd altri 
hanno proposto il seguente emendaménto:,

sopprimere le parole: « in numero triplo 
dei membri da nominare )>.

PANTALEONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PANTALEONE. Onorevoh colleghi,....

CUPE ARO. Noi abbandoniamo l’Aula, la vo­
tazione del comma precedente non c’è stata.
Questa è una pagliacciata!

PANTALEONE. Onorevoli colleghi,....

CRISTALLI, relatore di minoranza. Que­
sta è la serietà politica dell’Assemblea!

PRESIDENTE. Signori, la finiscano; rispet­
to per chi parla!

PANTALEONE. Il comma che stiamo per 
discutere è di una certa importanza. Le or­
ganizzazioni designano i componenti .che do­
vranno far parte dei comitati provinciali. Ora, 
io non vedo perchè le organizzazioni debba­
no designare i loro rappresentanti tanti in nu­
mero triplo dei membri da nominare, lascian­
do all’Assessore la facoltà di scegliere. {Inter-. 
razioni) Sono le associazioni che devono sce­
gliere, e non l’ Assessore. L’ emendamento 
Franchina ed altri al quinto comma, a mio av­
viso, va, quindi, aj^rovato per cui il comma 
deve risultare così formulato: « I componenti 
di cui ai numeri 6), 8) e seguenti sono designati 
dalle rispettive associazioni ». Ritengo che ciò 
sia giusto, poiché la fiducia ai componenti del 
Comitato viene data dalle associazioni e non 
dall’Assessore mediante la sua scelta.

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go­
verno?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Il Governo accetta il quinto comma 
dell’emendamento Napoli ed altri.
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XIJMCU i'̂ ìpàrtìre"
„Hifiasfoìié?r

tq^T -  -■ ■■ ___ - - ' . i - - V  -
. STARRABBA DI GIARDMELLT. La Coin- 

inissicBie ^concorda col Governo, s- . . . V

PRESIDENTE. Bisogna, allora, porre in­
nanzi tutto ai voti remendamento Franchina 
ed altri soppressivo delle parole: « in nume­
ro triplo dei membri da nominare ».

NICASTRO. Chiedo, a nome del Gruppo 
del Blocco del popolo, la votazione per appel­
lo nominale.

' ' S v ' : _______

risul^to -della.v e t r o n e  
d i e n t e  Franchina ed̂  altri 
dell’articolo 3:

Votanti , ’. ,
Favorevoli .
Contrari
(UAssemblea non approva)

26̂  ■
41 -II*-.

(La richiesta è appoggiata) 

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale dell’ emendamento 
Franchina ed altri al quinto comma dell’ar­
ticolo 3. Procedo, pertanto, all’estrazione a sor­
te del nominativo del deputato da cui avrà ini­
zio l ’appello nominale: risulta estratto il nomi­
nativo del deputato Di Cara.

Prego il deputato segretario di procedere 
aliappello, cominciando dal deputato Di Cara.

Chiarisco il significato del vóto: sì, favore­
vole; no, contrario.

BENEVENTANO, segretario, fa l’appello.
Rispondono sì: Adamo Ignazio - AusieUo - 

Bonfiglio - Bosco .- Colajanni Pompeo - Colo­
si - Cortese - Costa - Cristaldi - Cuffaro - 
Di Cara - Franchina - Gallo Luigi - Gentile - 
Guarnaccia - Lo Presti - Mare Gina - Marino
- Mineo - Mondello - Nicastro - Omobono - 
Pantaleone - Potenza - Semeraro - Taormina.

Rispondono no: Ajello - Alessi - Ardizzone -
- Barbera Luciano - Beneventano - Bevi­
lacqua - Bianco - Borsellino Castellana - Cal- 
tabiano - Castiglione - Castorina - Castrogio- 
vanni - Cosentino - Cusumano Geloso - D’An­
gelo - D’Antoni - Drago - Faranda - Ferrara
- Franco - Germanà - Giganti Ines - La Log­
gia - Landolina - Lanza di Scalea - Lo Manto
- Majorana - Marchese Arduino - Milazzo - 
Montemagno - Napoli - Papa D’Amico - Pel-, 
legnino - Petrotta - Restivo - Ricca - Romano 
Fedele - Romano Giuseppe - Russo - Sapien­
za ■- Starrabba di Giardinelli.

Sono in congedo: D’Agata - Dante - Mona­
stero.

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il quinto 
I comma dell’emendamento Napoli ed altri so- 
! stitutivo deU’articolo 3.

(E’ approvato)

I Passiamo agli ultimi tre comma dell’emen- 
I demento Napoli ed altri sostitutivo dell’artì- 
 ̂ colo 3. Ne dò nuovamente lettura:
! « n  presidente del Comitato chiamerà a par-
j tecipare alle riunioni l’ agronomo condotto 

nella cui circoscrizione si trovano le zone 
 ̂ alle quali si riferisce Targomento da trattare,
! e potrà pure chiamarvi altre persone fomite 

di specifica competenza.
Potrà altresì invitare, limitatamente alla 

trattazione di singole materie riguardanti i 
cittadini di un dato Comune, un rappresen- 

I tante del Comune stesso, designato dalla Giun- 
f ta municipale.,
j I tecnici ed i rappresentanti di cui agli ulti- 
: mi due comma precedenti non hanno diritto a 
I voto. »

Ricordo che gli onorevoli Franchina ed al- 
; tri hanno proposto di sostituire agli ultimi 
i tre comma deU’articolo 3 i seguenti:
; H II Presidente del Comitato provinciale 
I chiamerà a partecipare alle sedute del Comi- 
j tato provinciale, limitatamente aUa trattazio- 
' ne di singole materie riguardanti i cittadini 
I di un dato comune, tre rappresentanti del Co- 
j mitato comunale stesso.
j Potrà altresì chiamare a partecipare aUe 
i sedute tecnici di specifica competenza, i quali 

non avranno-diritto al voto. »
NICASTRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
NICASTRO. Evidentemente, deve ritener­

si superato il primo comma deU’emendamei- 
to che fa riferimento ai comitati c o m u n i



Siciliana mi
HOTi êsseadO‘’Statd approvato remendamento j 
che ne prevedeva la istituzione. Insistiamo, 
invece, sul secondo comma, con cui si vuole 
estendere a tutti i tecnici di specifica compe­
tenza, compreso l’agronomo condottoi, la pos­
sibilità di partecipare alle sedute del Comi­
tato, mentre nel .testo deh Governo tale pos­
sibilità è data soltanto all’agronomo condotto.

RESTIVO, Presidente della Regione. La fa­
coltà di chiamare tecnici di specifica compe­
tenza è prevista sia nel testo del Governo che 
nell’emendamento sostitutivo Napoli ed altri. 
Nella sostanza, si dice la stessa cosa, anche 
se in forma diversa.

NICASTRO. Dopo tale chiarimento, dichia­
ro di rimuiziare, a nome degli altri firmatari, 
anche al secondo comma dell’emendamento 
Franchina ed altri.

PRESIDENTE. Pongo, allora, ai voti gli ul­
timi tre comma dell’emendamento Napoli ed 
altri sostitutivo dell’articolo 3.

{Sono approvati)

L’emendamento Cristaldi, sostitutivo dello 
articolo 3, rimane quindi superato. Bisogna, 
ora, porre in votazione l’articolo 3 nel suo 
complesso con le modifiche risultanti dagli 
emendamenti approvati.

COLAJANNI POMPEO. Chiediamo la vo­
tazione per appello nominale. Conferisce se­
rietà alle votazioni.

ADAMO IGNAZIO. Si eliminano sotter­
fugi!

[La richiesta è appoggiata)

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nominale deU’articolo 3 nel suo 
complèsso, con le modifiche risultanti dagli 
emendamenti approvati. Procedo, pertanto, 
all’estrazione a sorte del nominativo del de­
putato da cui avrà inizio l’appello nominale: 
risulta estratto il nominativo del deputato 
Borsellino Castellana. Chiarisco il significato 
del Voto: sì, favorevole; no, contrario.

NICASTRO. Chiedo la parola per dichiara­
zione di voto, a nome del Gruppo del Blocco 
del popolo.

PRESIDENTE. Non posso darle la parola 
perchè si è già iniziata la votazione.

COLAJANNI- PGMPEOi Sii 
sola dichiaiaziomi rdi Vóto., La;'
si è ancora iniziata. ■y/ q,.'

PRESIDENTE. Siamo già in ;éi'Vota- ',
zione. . '

FRANCHINA. Noi votiamo hontro e 
mo dire perchè votiamo contro. L . ; ̂

MILAZZO, Assessore alVagricoltura èd alle 
foreste. Lo direte dopo.

BENEVENTANO, segretario, fa l’appello. ' 
Rispondono sì: Ajello - Alessi - Ariiizzone

- Barbera Luciano - Beneventano - Bevilacqua
- Bianco - Borsellino Castellana - Caltabiano
- Castiglione - Castorina - Castrogiovanni - 
Cosentino - Costa - Cusumano Geloso - D’An­
gelo - D’Antoni - Drago - Faranda' - Ferrara - 
Franco - Germanà - Giganti Ines - La Loggia
- Landolina - Lanza di Scalea - Lo- Manto - 
Majorana - Marchese Arduino - Milazzo.- 
Montemagno - Napoli - Papa D’Amico - Pel­
legrino - Petrotta - Restivo - Ricca - Romano 
Fedele - Romano Giuseppe - Russo - Sapienza
- Starrabba di Giardinelli. ■

Rispondono no: Adamo Ignazio - AusieUo
- Bonfiglio - Bosco - Colajanni Pompeo - Co­
losi - Cortese - Cristaldi - Cuffaro - Di Cara
- Franchina - Gallo Luigi - Lo Presti - Mare 
Gina - Marino - Mineo - Mondello - Nicastro
- Omobono - Pantaleone - Potenza - Semera­
ro - Taormina.

Si astiene: Gentile.
Sono in congedo: D’Agata - Dante - Mona­

stero.
Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione nominale sull’artico­
lo 3 nel suo complesso:

Presenti . . . . . 66
Astenuti , . . , . . . 1
Votanti . . . . . . 65
Favorevoli . . . . . 42
Contrari . . . . . . 23

( L’Assemblea approva)

Riprende la discussione.

POTENZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POTENZA. Il gruppo del B lo c c o  del popolo

non ha potuto fare una dichiarazione di voto

Discussioni, i. t>V) (500)
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a ' profK)^^ deli’s^icòlb 3. Ikfi. piare. che sia nè- 
cessàrìov datà la Cavità d i. questa' vòtàzióhe, 
che risulti che noi abbiamo votato contro que­
sto articolo soprattutto perchè, approvando lo 
emendamento proposto dal Governo, al nu­
mero 11) del quarto comma, si è votato su ma- 
tena sulla quale si era già votato. Con U cri­
terio della rettifica di una norma già votata 
si è stabilito un precedente di enorme gravi­
tà, che io non esito a considerare e a qualifi­
care come una sopraffazione dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Cosa, dice, onorevole Po­
tenza?

POTENZA. Una sopraffazione analoga a 
quella che si fa contro i contadini, i quali ven­
gono arrestati a centinaia perchè dicono la lo­
ro parola per la riforma che vogliamo fare e 
che quei signori non voghono fare.

PRESIDENTE. La prego onorevole Po­
tenza!

POTENZA. In questo modo, qualsiasi deci­
sione può essere annullata.

COLAJANNI POMPEO. Con questo meto­
do si può tornare su una norma già votata e 
ogni decisione dell’ Assemblea potrà esse­
re revocata, con manovre di corridoio, dai 
ricatti politici degli agrari, dai continui, as­
surdi ricatti politici degli agrari.

PRESIDENTE. Si passa all’articolo aggiun­
tivo 3 ter proposto dagli onorevoli Franchina, 
Nicastro, Pantaleone, Di Cara, Potenza, Au- 
siello e Bonfiglio;

Art. 3 ter.

« Alle spese per il funzionamento dei Co­
mitati di cui agli articoli precedenti prov\^ede 
l’Assessore regionale per l’agricoltura e le fo­
reste. »

PANTALEONE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PANTALEONE. Onorevoli colleghi, i co­

mitati devono funzionare; hanno, quindi, bi­
sogno di materiale, di un locale. Probabilmen­
te, si riuniranno nella sede dell’Ispettorato 
agrario; ma, comunque, hanno bisogno di ma­
teriale proprio. Ritengo che i membri dei co­
mitati debbano ricevere un’indennità.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. E’ in­
tuitivo.

' RÒM AN O^l
iirÉnéic0tè.'iNàt

; 'p a n t a l e o n e ; : ' « . . .
vedo il perchè non si Hèbba 
ge. Le mternizioni :de| li. ohòrevoiìij 
e La Loggia mi dis^nsanò di. contmiìare.^S

PRESIDENTE. Qual’è il parere dell’A sà ^ '; 
sore competente? -

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed óllè 
foreste. E’ intuitivo, tanto che all’uopo esistè 
un capitolo in bilancio. Ma il Governo non ha 
nulla in contrario acche venga precisato con 
una norma. •

PRESIDENTE. Qual’è il parere della ■Com­
missione? '

STARRABBA DI GIARDINELLI. La Com- 
! missione fa notare che esiste un capitolo ap- 
i posito, come ha spiegato l ’Assessore, da cui 
j si possono attingere i fondi. Esiste anche una 
j legge che prevede il funzionamento del Comi- 
! tato dove è detto quale indennità spetti ai 
: membri. In ogni modo sarebbe opportuno pre- 
I cisare che si tratta di Comitati provinciali.

' NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Propongo che si dica: « l’Asses- 
! sorato » e non « l’Assessore ».

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RESTIVO, Presidente della Regione. Pro- 

. pongo che si dica: « dei Comitati di cui allo 
’ articolo precedente ».

PRESIDENTE. Secondo le modifiche sug­
gerite dall’onorevole Napoli e dal Presidente 
della Regione, l’articolo 3 ter verrebbe così 
formulato:

Art, 3 ter.

i ' « Alle spese per H funzionamento dei comi-
; tati di cui all’articolo precedente prow^ede 

l’Assessorato regionale per l’agricoltura e le 
' foreste. »

Poiché nessim altro chiede di parlare, lo 
■ pongo ai voti.

(E’ approvato)
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r Là inuHièrazione dell’articolo 3 ter. testé, ap­
provata ; sarà, data >in se d e :-di. coordinamento. 

Passiamo, ora,.agli articoli del titolo primo:

TrróLO I.

Obblighi di trasformazione agraria 
E fondiaria.

' Art. 4.

Piani generali di bonifica e direttive 
per la trasformazione.

« Salvi gli obblighi stabiliti dalle norme vi­
genti in materia di bonifica e di colonizza­
zione-, l’Assessorato dell’agricoltura e delle 
foreste pro-wede, a-walendosi, ove occorra, 
dell’E.R.A.S., aUa compilazione di piani ge­
nerali di bonifica anche in zone non rientran- ! 
ti in comprensori già classificati. _ ;

Per le zone non comprese nei piani dì cui 
al comma precedente stabilisce le direttive 
fondamentali della trasformazione della ’ 
agricoltura.

I piani generali e le direttive fondamen­
tali sono approvati con decreto dell’Asses­
sore per l’agricoltura e le foreste, sentito il 
Comitato regionale per la bonifica.

L’ approvazione dei piani generali com­
porta, per le zone cui si riferiscono, la 
classificazione di comprensorio di bonìfica 
di seconda categoria ai fini e per gli effetti 
del R. D. 13 febbraio 1933, n. 215, e succes- I 
sive aggiunte e modificazioni.

Salvo quanto previsto dall’articolo se­
guente i piani generah di bonifica e le di­
rettive fondamentali per la trasformazione 
debbono essere compilati entro il termine 
di otto mesi. »

Gli onorevoli Napoli. Castrogiovanni, Cal- 
tabiano, Guarnaccia, Ferrara, Adamo Dome­
nico e Cosentino hanno proposto il seguente 
emendamento:

sostituire alla denominazìoue del titolo pri­
mo la seguente: « Obblighi di trasformazione 
agraria e fondiaria e di miglioramento ».

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI. Desidero brevemen­

te chiarire perchè abbiamo modificato il testo

della Commissione^, Signori coUeghi^r:^ttàle ,. 
testo si potrebbe dedurre; che ..fa;^Siciliàitì 
siano tre zone, perchè sembrereblie'che 
una zona nella quale debbono -effettuarsi.;! 
piani di bonifica, un’altra soggetta alle diret--n : 
tive di miglioramento ed una terza zone, della 
quale nella legge non si parla, che sarebbè 
esclusa tanto dalla bonifica che dal poigliora- 
mento. L’onorevole Napoli, io, e gli altri pro­
ponenti di questo emendamento, viceversa, 
distinguiamo, con una precisa dizione, l’Isola 
in due diverse zone: l’una, che comprende la 
zona latif ondistica e le aziende a coltura esten­
siva, che deve essere soggetta ai piani di tra­
sformazione e di bonifica; l’altra, che com­
prende i rimanenti terreni di tutta 1 Isola 
(cioè anche il già bonificato e il già miglio- 

! rato), che deve essere soggetta alle direttive 
: fondamentali di miglioramento.

Insistiamo, signori colleghi, perchè i piani 
di trasformazione siano fatti, anche al difuori 
dei consorzi di bonifica, e sempre obbligato­
riamente, per la zona latifondistica e per le 
aziende a coltura estensiva, ed insistiamo che 
l’Assemblea approvi anche che per il già mi­
gliorato, dove esistono alberi, vigneti ed agru­
meti, vengano in ogni caso emanate le diret­
tive fondamentali di miglioramento.

NICASTRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
NICASTRO. A dire il vero, non ho compre­

so i chiarimenti dell’onorevole Castrogiovan- 
I ni. Ritengo che il titolo, così com’è stato pro- 
: posto dalla Commissione, sia più esatto. Per 
: quanto riguarda la divisione della Sicilia in.

due zone, credo che occorra precisare. Ci sono 
i dei comprensori di bonifica già classificati ed 
: altre terre che non ricadono nei comprensori 
: di bonifica. E’ chiaro che con questa legge si 
* cercherà di estendere ad altre zone i compren­

sori di bonifica (ciò che deve essere fatto in 
base alla legge del 1933) soggetti ad opere di 
trasformazione. Per tutte le zone che non ri­
cadranno in quelle di bonifica si applicheran­
no le direttive fondamentali stabilite per la 
trasformazione agraria. Secondo la dizione 
proposta daU’or.orevole Castrogiovanni, sem­
brerebbe che gli obblighi di trasformazione
debbano essere imposti solamente per le zone 
a coltura estensiva. L ’Assemblea ha rilevato 
anche questo, e ne parlerà nel corso dell^rh-. 
colo. Invece, è esatta la dizione usata dalia 
Commissione, perchè, indubbiainente, i com­
prensori di bonifica si dovranno estendere a
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altre :rónéi ciienon lienÉbmo anrora négM ob- 
b K ^  della legge 1933; mentré altre, die non 
saranno comprese fra queste ultime, saranno 
soggette alle difettive stabilite dall’Assesso­
rato. Quindi, non vedo la ragione dell’emen- 
danrénto proposto; credo che l’onorevole Ca- 
strogiovanni sia caduto in equivoco sull’esat­
to significato del termine « bonifica », che in 
senso generale non comprende soltanto opere 
irrigue, ma anche opere stradali, appoderar 
menti, etc..

CASTROGIGVANNI.. Mi permetta, onore­
vole Nicastro: altro è trasformare, altro è 
migliorare. La trasformazione è qualche cosa 
di molto più fondamentale e di molto più pro­
fondo del miglioramento.

NICASTRO. Il miglioramento è conseguen­
te, perchè ci sono i piani generali di bonifica 
e i piani particolari, che rientrano nella leg­
ge. L’obbligo di trasformazione comprende 
anche l’obbligo di miglioramento.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Come ha spiegato il collega Ca- 
strogiovanni, il criterio che ha determinato 
questo emendamento è quello di distinguere 
tra bonifica e miglioramento, cioè fra trasfor­
mazione e miglioramento. Perchè, mentre un 
terreno a coltura estensiva si deve bonificare, 
cioè trasformare, un terreno dove già ci sono 
alberi si può migliorare, sempre che sia su­
scettibile di mighoramento. Se poi è già per­
fettamente migliorato, non ha bisogno di nes­
sun piano. Quindi, dicendo « Obblighi di tra­
sformazione agraria e fondiaria », non si pre­
vede il mighoramento, perchè per trasforma­
zione si intende bonifica. Pertanto, proponia­
mo che si dica chiaramente « Obblighi di tra­
sformazione agraria e fondiaria e di miglio­
ramento », perchè così si viene incontro alle 
due esigenze.

Per il sottotitolo dell’articolo 4 dove, nel te­
sto della Commissione, è detto: « Piani gene­
rali di bonificai direttive per la trasformazio­
ne » abbiamo proposto la stessa denominazio­
ne del titolo primo, poiché riteniamo che le 
parole « bonifica » e « trasformazione » espri­
mano lo stesso concetto.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. No.

• -, NÀPOLI, E* da^téiisBf*pi<S9rate 'ctoC'ticjii'non 
slam a a ^ cc^ torì ^e‘iMx;éltLala^

i seguamaiti! i '

LA LOGGIA, AsssessQTe alle finanze. Non 
' avete bisogno di insegnamenti

NAPOLI. Quando una persona non sa qual- 
j cosa e un altro la sa, gliela può insegnare, 
i Comunque, io e gh onorevoh Castrogiovanni,
: Caltabiano, Guamaccia, Ferrara, Adamo Do-'
I memco e Cosentino abbiamo proposto anche 

questo emendamento:

'sostituire al sottotitolo dell’articolo 4 il se­
guente:

«Piani generali di bonifica e direttive di 
miglioramento ». (Commenti - Interruzioni)

Colleghi, siccome siamo in un Parlamento 
e non ih un luogo di agitazione, cerchiamo 
di parlare e non di agitarci.
. POTENZA. La storia non tiene conto della 
etimologia.

NAPOLI. Dicevo che, in sostanza, abbiamo 
lasciato intatto il primo comma dell’articolo 4, 
in cui è detto: « Salvi gh obbhghi stabihti 
« dahe norme vigenti in materia di bonifica 

e colonizzazione, l’Assessorato dell’agricoltu- 
« ra e delle foreste provvede, avvalendosi ove 
« occorra dell’Ente per la riforma agraria in 
« Sicilia, alia compilazione dei piani generah 
« di bonifica anche in zone non rientranti in 

: « comprensori già classificati ». Quindi Nica­
stro, lasciamo immutata l’idea del Gkivemo e 
deha Commissione. Abbiamo, però, aggiunto 
un secondo comma, ove è detto: « Tah piani 
« debbono in ogni caso essere disposti per le 

: « zone ad economia latifondistica e per i fondi 
« a coltura estensiva ». Con ciò non intendia­
mo modificare il principio per cui anche in 
quelle zone che non sono previste nei piani di 
bonifica questa si deve fare ove occorra, perchè 
tale principio non è stato toccato. Il nostro 
emendamento intende precisare che, in ogni 
caso tah piani debbono essere disposti per le 
zone ad economia latifondistica e per i fondi a 
coltura estensiva. Noi ci siamo preoccupati 
della sostanza, che è quella che vi ho esposta,

FRANCHINA. Non si può, naturalmente, 
trasformare per distruggere., ma per migho- 
rare.

NAPOLI. No, caro Franchina, letteralmente, 
e forse non secondo l’uso ohe della paróla 
hanno fatto i tecnici, pèr trasformazione
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tende qnaicosa’càie trasforma M chè la  eolttira, 
fnentre-iperlmigliorainentD si intende un’azione 
di « miglioria » della stessa coltura. Quindi, 
non mi pare esatto comprendere i due signifi­
cati nella parola" trasfdrniMione, tranne che 
ciò non sia abituale nelFuso tecnico di tale pa­
rola.

Prego, poi, il collega Papa D’Amico, che ha 
espresso la preoccupazione che nel nostro 
emendamento vi sarebbe l’obbligo di miglio­
rare anche il già migliorato, di leggere il no­
stro emendamento all’articolo 9, dove tale- 
eventuahtà viene prevista ed evitata.

PRESIDENTE. Quale è il parere del Go­
verno r

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Devo dichiararmi nettamente contra­
rio alla distinzione voluta dagli onorevoli Ca- : 
strogiovanni e Napoli, secondo i quali il mi­
glioramento è un aspetto, un momento, un par­
ticolare della trasformazione.

FRANCKIKA. E’ il fine.
MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 

foreste. Invece, noi vogliamo proprio attenerci 
al termine — del resto, usato dal 1933 ad og­
gi — „ trasformazione ». che comprende sia le 
modifiche che le intensificazioni di coltura. 
Molti, ad esempio, non hanno voluto compren­
dere in tale termine la intensificazione della 
coltura cerealicola, escludendo che questa pos­
sa essere intesa secondo il senso oggi general­
mente dato e intendendo, invece, prati artifi­
ciali. etc.. Prego i coìleghi. che hanno voluto 
fare questa distinzione (che peraltro farebbe 
sorgere degh equivoci), di attenersi esclusiva­
mente al termine trasformazione, che è com­
prensivo di tutti i momenti.

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com­
missione?

BIANCO. La Commissione è d’accordo con il 
Governo, perchè questa legge è agganciata a 
quella del 1933, la quale parla di trasforma­
zione.

La trasformazione è qualche cosa di più del 
mighoramento, e, poiché nel più 'c’è il meno, 
sarebbe superfluo indicarlo, a meno che l’As­
semblea non voglia restringere il concetto che 
il legislatore, in questo caso, ha voluto allar­
gare.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chiedo 
di parlare.

- PRESIDENTE, Ne
•■■V -  - ... S t S c O q fW

LA LOGGIA, Assessore aUe jinam c?yic^o
dire qualche dosa per qùàntò riguarda rispet­
to finanziario in rapporto all’aggariciamenh) 
che. qui facciamo con la ' legge 
Stato dispone normalmente rie! suo'biìàfi^ò
e precisamente nello stato di prevfeiónè'dèl 
Ministero dell’agricoltura, degli stanziamenti • 
destinati per le trasformazioni dell’agricoltura, 
ed i miglioramenti fondiari. Nella leggej)er la 
istituzione della Cassa del Mezzogiorno è di­
sposto che i fondi ivi stanziati possono servire 
per la trasformazione agraria anche in rela­
zione ai piani; quindi, il termine a trasforma­
zione » è comprensivo non solo ' del migliora­
mento fondiario, inteso in senso ristretto, ma 
anche di tutti gli altri mighoramenti, intesi in 
senso lato, che consistono nella trasformazione 
degli ordinamenti colturah. In vista di ciò, nel­
la legge sulla bonifica si parla di direttive di 
trasformazione dell’agricoltura e cioè di quel­
la trasformazione che incide anche sull’ordi­
namento delle colture in ragione della natura 
pedologica del tererno, della, possibilità di im­
piantare determinate colture piuttosto che al­
tre ( coltiire arboree o seminative, oppure an­
che boschive, etc.). Di guisa che io preférirei 
che la formulazione restasse così com’è con lo 
agganciamento cioè alle leggi precedenti, e 
cioè alle leggi di bonifica, alla legge sulla Cas­
sa del Mezzogiorno, alle altre leggi esistenti in 
materia di trasformazione ed anche alla cosid­
detta legge dei ’31, che attiene a trasformazio­
ni agrarie di carattere eminentemente coltu­
rale, perchè si possa, agganciandosi a questa 
legge, avere, oltre il finanziamento règionalé, 
anche quello che lo Stato sarà per dare.

NAPOLI. Nella denominazione del titolo 
primo vi è già la parola: « trasformazione»; 
io ho proposto di aggiungervi le parole « e dì 
miglioramento ».

LA LOGGIA. Assessore alle finanze. E’ su­
perfluo.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. Sì, è superfluo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti T e m e n d a m e n -  
to Napoli ed altri alla denominazione del titolo 
primo.

{Non è approvato)
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^ iRitengo, pertanto j superato l ’emendamento 
Napoli ed altri al sottotitolo dell’articolo 4. 
Rimane così approvato 11 sottotitolo dell’arti­
colo 4,' nella denominazione proposta dalla 
Commissione.

ARDIZZONE. Rinviamo a domani.
POTENZA - GIGANTI INES. Rinviamo a 

domani.
Voci: A  domani!
PRESIDENTE. Se la stampa parlasse....
COLA JANNI POMPEO. Se la stampa par­

lasse sul serio di questo dibattito, la Sicilia sa­
prebbe che qui si lotta da una parte e dall’al­
tra per la difesa di interessi molto concreti. E 
grave è che c’è la cortina del silenzio attorno 
a questo dibattito!

PANTALEONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

PANTALEONE. Vorrei fare una proposta 
prima che si inizi la discussione deH’articolo 4. 
Data l’ora tarda e dato che domani si terrà se­
duta antimeridiana, propongo di rinviare la di­
scussione alla seduta successiva.

PRESIDENTE. Signori miei, quando arri­
veremo alla fine?

D’ANGELO. Approviamo prima l’articolo 4 
e poi sospendiamo la seduta.

m a '

I m q ^ c ò fa
rq l i ^ ^  cfédo'toè

Fhi I ^  ̂  p n # » ifc m i  Éi- M -   _  •

fàcci|img.̂ ĉófà 'ufi;-
, difarqi '  ̂ CU  __ ____________
I l’Assemblèa hori' a\h  ̂lavoràtó tanto come in 
i questa seduta! , ‘

ROMANO GIUSÉPPE, Assessore alla pub- 
' hlica istruzione. Farebbe ^un bel servizio a 
i molti dei suoi amici, lei!
, CRISTALDI, relatore di rninoranza. Non è 
possibile andare avanti. La" Gommissione chie­
de che si rinvii la discussione a domani per po­
ter esaminare gli emendamenti all’articolo 4.

PRESIDENTE. La discussione è allora rin­
viata alla seduta successiva.

La seduta è rinviata a domani, alle ore 9,30 
col seguente ordine del giorno:
1. — Comunicazioni
2- — Discussione dei seguenti disegni di leg­

ge;
a) K Aggregazione dei territori del Co­

mune di Noto, alla destra del TeUaro, ai 
comuni di Modica e Ragusa, in provin­
cia di Ragusa » (327);

h) « Riforma agraria in Sicilia * (401) 
(seguito).

La sedata è tolta alle ore 21,35.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Doti. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


